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APPALTO PUBBLICO PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE UNIFICATA A CARATTERE CONCESSORIO DEL SERVIZIO DI IGIENE URBANA COMPRENSIVO DELLA RISCOSSIONE DELLA TARIFFA PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI DEL COMUNE DI CARMIANO.
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PARTE PRIMA

Norme generali

Articolo 1  Oggetto dell’appalto

1.1 Costituisce oggetto dell’appalto:

a) l’esercizio di tutte le attività relative alla gestione, liquidazione, accertamento e riscossione della tariffa rifiuti solidi urbani. 

b) la gestione di tutte le incombenze di riscossione coattiva connesse alle attività di cui alla lettera precedente;

c) l’affidamento e la gestione del servizio pubblico di igiene urbana e di altri servizi accessori ed integrativi come appresso meglio descritti, da espletare nel territorio comunale di Carmiano, nelle zone, modi e termini dettagliatamente individuati e descritti nel presente Capitolato.

1.2 In relazione all’attività di cui al punto 1.1 lettera c) si specifica che non sono oggetto di raccolta:

- i  rifiuti solidi ospedalieri non assimilati agli urbani;

- i  rifiuti solidi prodotti da attività commerciali, industriali, artigianali e di servizi  presenti nel tessuto urbano ma non assimilabili agli urbani ai sensi delle norme vigenti (es. scarti di lavanderia, residui di laboratori di analisi, ....) e non rientranti nella categoria degli imballaggi;

- i macchinari e le apparecchiature deteriorate e obsolete provenienti da utenze non domestiche,

- i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti;

- i rifiuti pericolosi di origine non domestica.

1.3 I rifiuti oggetto del presente appalto divengono di proprietà della Ditta Aggiudicataria. 

1.4 I servizi di cui al punto 1.1 lettera c) disciplinati dal presente Capitolato sono i seguenti:

a) Raccolta domiciliare, del tipo “porta a porta”, dei rifiuti urbani e assimilati prodotti nel territorio comunale di Carmiano e conferimento, su disposizione dell’Autorità dell’A.T.O. LE/1, ad  impianto autorizzato di smaltimento sito nel Bacino LE/1, comprensivo dell’onere del recupero/trattamento/smaltimento.

b) Raccolta differenziata domiciliare, del tipo “porta a porta”, di materiali a valorizzazione specifica (carta, cartone, plastica, vetro e barattoli/lattine in banda stagnata/alluminio ed altri valorizzabili), prodotti nel territorio comunale di Carmiano, trasporto e conferimento ad  impianto autorizzato di recupero/trattamento, comprensivo dell’onere e/o ricavo del recupero/trattamento.

c) Raccolta domiciliare , del tipo “porta a porta”, e trasporto al recupero e/o smaltimento dei rifiuti ingombranti anche appartenenti alla categoria dei beni durevoli, anche classificati pericolosi,  provenienti dalle utenze domestiche del Comune di Carmiano, incluso l’onere del recupero e/o smaltimento.

d) Raccolta differenziata domiciliare, trasporto e conferimento a impianto di recupero di imballaggi cellulosici, lignei, plastici e metallici provenienti dalle utenze commerciali, industriali e artigianali del territorio comunale di Carmiano, compreso l’onere e/o ricavo del recupero.

e) Raccolta differenziata, trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani di origine domestica identificati come ex RUP e di altri rifiuti urbani di natura pericolosa, compreso l’onere dello smaltimento.

f) Lavaggio e manutenzione dei contenitori stradali di raccolta laddove previsti.
g) Spazzamento manuale e meccanico, diserbo delle aree pubbliche e delle aree private soggette ad uso pubblico del Comune di Carmiano e della frazione di Magliano.
h) gestione dei cestini gettacarte nel territorio comunale di Carmiano.

i) raccolta dei rifiuti dei mercati civici e ambulanti e pulizia delle relative aree pubbliche.

l) Pulizia delle caditoie stradali.

m) disinfezione, disinfestazione e derattizzazione del territorio comunale.

n) pulizia strade comunali esterne.

o) bonifica discariche abusive presenti nel territorio comunale.

p) Pulizia in occasioni manifestazioni e ricorrenze pubbliche.
q) Realizzazione su proprietà comunale e gestione di una piattaforma ecologica.

r) Interventi di informazione e sensibilizzazione dell’utenza.
s) attivazione di un numero verde.

t) gestione sportello utenza tariffa.

u) interventi straordinari non previsti nel presente Capitolato speciale di appalto su richiesta dell’Amministrazione appaltante.

1.5 I servizi elencati al punto 1.1 dovranno essere svolti in base alle modalità e frequenze di esecuzione descritte e specificate dal progetto offerta presentato dall’impresa aggiudicataria in sede di gara redatto in base a quanto definito nel presente Capitolato. 

Considerato che dal 1 gennaio 2004 è istituita nel Comune di Carmiano la “Tariffa per la gestione dei rifiuti urbani”, la Ditta è tenuta, in sede di presentazione dell’offerta economica e secondo quanto previsto dal disciplinare di gara, a produrre:

-
il piano economico-finanziario relativo allo svolgimento dei servizi, a giustificazione della remuneratività dell’offerta, redatto ai sensi dell’art. 8 del DPR 158/1999;

-
il quadro economico redatto in modo congruente a quanto previsto dall’allegato 1 del DPR n° 158/99 relativamente alla definizione delle componenti di costo, finalizzate alla determinazione da parte del Comune della tariffa col metodo normalizzato.

Articolo 2 Durata dell’appalto

2.1 La durata dell’appalto è prevista in 33 (trentatrè) mesi, decorrenti dalla data di inizio effettivo del servizio che risulterà da apposito verbale (presumibilmente dal 01.07.2007) e con scadenza, non prorogabile, il 31.03.2010.

2.2 Qualora allo scadere del presente appalto non siano state completate le formalità relative al nuovo appalto e conseguente affidamento del servizio, la Ditta Aggiudicataria dovrà garantirne l’espletamento fino alla data di assunzione del servizio da parte della Ditta subentrante. Durante tale periodo di servizio rimangono ferme tutte le condizioni stabilite nel contratto e nel relativo capitolato.

Articolo 3   Modalità di aggiudicazione dell’appalto

3.1 L’appalto del servizio verrà esperito secondo i termini e le modalità indicate nel bando e nel disciplinare di gara.

Articolo 4 Conoscenza delle condizioni d’appalto

4.1 L’assunzione dell’appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell’Aggiudicatario la conoscenza di tutte le norme generali e particolari che lo regolano e di tutte le condizioni locali che possono influire su forniture, disponibilità e costo di mano d’opera e più in generale di tutte le circostanze che possono influire sul giudizio dell’Aggiudicatario circa la convenienza di assumere l’appalto sulla base del ribasso offerto, con rinuncia ad ogni rivalsa per caso fortuito, compreso l’aumento dei costi per l’applicazione di imposte, tasse e contributi di qualsiasi genere o di qualsiasi circostanza sfavorevole possa verificarsi dopo l’aggiudicazione.

Articolo 5   Carattere del servizio

5.1 Tutte le prestazioni oggetto del presente appalto sono considerate ad ogni effetto servizi pubblici e per nessuna ragione potranno essere sospese o abbandonate, salvo casi di forza maggiore.

5.2 In caso di arbitrario abbandono o sospensione, l’Amministrazione Appaltante  potrà sostituirsi all’Aggiudicatario per l’esecuzione d’ufficio in danno all’Impresa.

5.3 L’Appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le leggi e le disposizioni vigenti e future in materia, sia a livello nazionale che regionale, nonché dei Regolamenti Comunali disciplinanti le attività oggetto del presente appalto e delle disposizioni dell’Autorità dell’A.T.O. LE/1.

Articolo 6 Inizio del servizio

6.1 L’inizio del servizio, risultante dal verbale di cui al precedente art. 2.1, dovrà aver luogo entro 30 giorni dalla data di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione, previa stipula di apposito contratto.

Articolo 7   Prescrizioni generali relative all’esecuzione dei servizi

7.1 I servizi indicati nell’art. 1 dovranno essere svolti nel pieno rispetto delle prescrizioni tecniche riportate nel progetto offerta presentato dall’Aggiudicatario, il quale provvede a redigerlo nel rispetto delle prescrizioni riportate nel presente Capitolato.

Articolo 8  Progettazione dei servizi ed elaborati
8.1 Il concorrente dovrà predisporre il progetto tecnico tenuto conto delle prescrizioni contenute nel presente Capitolato Speciale di Appalto, con descrizione particolareggiata delle modalità di svolgimento di tutti i servizi specificando in particolare per ciascuno di essi:

- 
le tecniche di dettaglio di esecuzione del servizio;

- 
le caratteristiche e quantità delle attrezzature di pertinenza della Ditta da utilizzare per l’espletamento del servizio;

- 
le caratteristiche e quantità dei mezzi di cui è previsto l’impiego;

- 
le frequenze di esecuzione delle operazioni;

- 
il personale impiegato;

- 
il quadro economico generale su base annua, suddiviso per tipologia di servizio;

-
l’analisi economica del servizio con indicazioni relative alle seguenti voci di costo:

1. personale

2. investimenti ed ammortamenti

3. gestione mezzi ed attrezzature

4. altri oneri di gestione

Articolo 9 Criteri di valutazione

9.1 L’aggiudicazione della gara sarà definita dall’Amministrazione Comunale sulla base dei risultati dell’analisi comparativa delle offerte pervenute, eseguita dall’apposita Commissione Giudicatrice, che opererà sulla base degli elementi di valutazione specificati nel disciplinare di gara.

Articolo 10  Corrispettivo dell’appalto

10.1 Il quantitativo dell’appalto, per i servizi oggetto del presente Capitolato speciale di appalto e per l’intera durata contrattuale, è pari a presunti Euro 3.346.555,00,  I.V.A. esclusa, di cui Euro 2.522.063,00 per “servizi” e presunti Euro 824.492,00 per “oneri smaltimento rifiuti”, così suddivisi:

periodo presunto dal 01/07/2007 al 31/12/2007: € 608.465,00 I.V.A. esclusa,  di cui € 458.557,00 per “servizi” e presunti € 149.908,00 per “oneri smaltimento rifiuti”;

periodo dal 01/01/2008 al 31/12/2008: € 1.216.929,00 I.V.A. esclusa,  di cui € 917.114,00 per “servizi” e presunti € 299.815,00 per “oneri smaltimento rifiuti”;

periodo dal 01/01/2009 al 31/12/2009: : € 1.216.929,00 I.V.A. esclusa,  di cui € 917.114,00 per “servizi” e presunti € 299.815,00 per “oneri smaltimento rifiuti”;

periodo dal 01/01/2010 al 31/03/2010: € 304.232,00 I.V.A. esclusa,  di cui € 229.278,00 per “servizi” e presunti € 74.954,00 per “oneri smaltimento rifiuti”.
Tali importi saranno rideterminati in funzione del ribasso offerto in sede di gara dall’impresa aggiudicataria con esclusivo riferimento ai “servizi” non essendo consentita e valutabile l’offerta in ribasso sull’importo previsto quale “oneri smaltimento rifiuti”.

10.2 Il finanziamento del servizio deriva dalla riscossione della Tariffa per la gestione dei rifiuti urbani. A tal fine, il Comune di Carmiano autorizza l’aggiudicatario alla riscossione annuale della tariffa rifiuti solidi urbani, previa presentazione ed approvazione del piano economico finanziario di cui al precedente punto 1.5
10.3 Spettano alla Ditta Aggiudicataria, in qualità di gestore, a titolo di corrispettivo per i servizi di cui all’articolo 1, le entrate tariffarie nel periodo di vigenza contrattuale rivenienti  dall’utenza (così come previsto dall’art. 238 del D.Lgs. 152/2006, dal D.P.R. 158/99, dal “Regolamento Comunale Tariffa servizi gestione rifiuti” e dalle Delibere di Consiglio Comunale con le quali si approvano i piani previsti al punto 1.5 del presente capitolato) per la parte dei costi da esse coperta, ed i fondi di bilancio comunale per la parte rimanente all’intera copertura dei costi. 
10.4 Con i corrispettivi di cui sopra, s’intendono interamente compensati nei periodi di cui al punto 10.1 direttamente dall’utenza ed in parte dal Comune di Carmiano tutti i servizi riportati nella “relazione modello gestionale ed organizzativi” dell’anno di riferimento approvata dal Consiglio Comunale unitamente al piano finanziario. 
10.5 Il Comune verserà al Gestore la parte dei costi dei servizi di igiene urbana non coperta da entrate tariffarie da parte dell’utenza entro il secondo  mese dell’anno. L’eventuale ritardato pagamento della quota di copertura dei costi di competenza del Comune non farà sorgere nel Gestore il diritto di abbandono o di riduzione del servizio, sotto pena della risoluzione del contratto con tutti i danni conseguenti. Qualora nel pagamento della quota di copertura dei costi di competenza del Comune non venga rispettato il termine stabilito, matureranno gli interessi nella misura del 5% annuo a favore della ditta aggiudicatrice solo a partire dal quindicesimo giorno dalla scadenza della stessa. 
10.6 Il pagamento della quota del costo del servizio a  carico degli Utenti, verrà riscossa dal Gestore in due rate in ragione annua con decorrenza da concordare con l’Amministrazione Comunale.
10.7  Il Gestore presenterà annualmente all’Amministrazione Comunale un consuntivo dal quale risulti il residuo credito nei confronti degli utenti da incassare mediante Cartelle Esattoriali salvo diversa esplicita indicazione dell’Amministrazione Comunale stessa. Il termine ultimo per la presentazione del consuntivo dal quale risulta il credito residuo da incassare dagli utenti dopo la fase bonaria è fissato a 30 (trenta) giorni prima dell’approvazione dei Bilanci di previsione dell’Amministrazione Comunale. 
10.8 L’Amministrazione Comunale, entro 30 giorni dal ricevimento di tale consuntivo verserà al Gestore una cifra pari al residuo credito da incassare mediante Cartelle Esattoriali, salvo diversa esplicita indicazione dell’Amministrazione Comunale stessa. In ogni caso la somma necessaria a coprire per intero il costo del servizio dell’anno di riferimento così come approvato con il Piano Finanziario deve essere versata al Gestore comunque entro il mese di marzo dell’anno successivo alla chiusura dell’esercizio. Il gestore dal canto suo, si impegna a riscuotere e riversare al Comune le somme incassate dagli utenti tramite Cartelle Esattoriali, o altro strumento indicato espressamente indicato dall’Amministrazione Comunale, trasmetterà allo stesso, con frequenza decadale l’estratto conto degli incassi. 
10.9 Il costo dei servizi di igiene urbana e servizi complementari così come previsti al precedente art. 1 sono indicati nel punto 10.1 per i relativi periodi di riferimento, fatti salvi scostamenti rispetto al costo preventivato che verranno rendicontati mediante consuntivo, così come previsto dal comma 3 art. 8 del D.P.R. 158/99, da presentarsi entro giugno dell’esercizio successivo. Qualora, per cause non imputabili al gestore (ad esempio, ritardato pagamento e/o inesigibilità dell'utenza,  discrepanza tra i dati utilizzati per la stesura del piano finanziario e i dati costantemente aggiornati ed utilizzati per l’invio dei ruoli al C.N.C., discarichi, cause non prevedibili) non venissero introitate le somme necessarie alla copertura totale del costo del servizio per come previsto entro l’esercizio di competenza (gradi di copertura), le stesse ed i relativi oneri finanziari rimarranno a totale carico del Comune, anche in eccedenza a quanto determinato come onere a carico del comune medesimo. 
10.10 Così come previsto dai commi 1 e 2 dell’art. 8 del D.P.R. 158/99, la tariffa e quindi il costo dei servizi sono deliberati annualmente sulla base del piano finanziario presentato dal Gestore al Comune in sede di presentazione dell’offerta. Il piano finanziario, approvato dal Consiglio Comunale annualmente secondo i tempi e i termini previsti dal Regolamento Comunale Tariffa e comunque entro e non oltre l’approvazione annuale del bilancio comunale, comprende: - il programma degli interventi necessari; - il piano finanziario degli investimenti; - la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale all’utilizzo di beni e strutture di terzi, o all’affidamento di servizi a terzi; - le risorse finanziarie necessarie; - il grado attuale di copertura dei costi afferenti alla tariffa rispetto alla preesistente tassa sui rifiuti. Inoltre dovrà essere corredato da una relazione nella quale sono indicati i seguenti elementi: - il modello gestionale ed organizzativo; - i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurata la tariffa; - la ricognizione degli impianti esistenti; - con riferimento al piano dell’anno precedente, l’indicazione degli scostamenti che si siano eventualmente verificati e relative motivazioni. 
Articolo 11  Revisione del corrispettivo

11.1 Considerato che dal 1 gennaio 2004 è istituita nel Comune di Carmiano la “Tariffa per la gestione dei rifiuti urbani”, e tenuto conto di quanto disposto nell’articolo precedente, la revisione del prezzo derivante dal contratto non è dovuta né esigibile dall’aggiudicatario.

Articolo 12  Spese inerenti all’appalto

12.1 Le spese d’asta, contrattuali, di registro e quant’altro relativo all’appalto in oggetto saranno ad intero carico dell’Impresa concorrente, senza diritto di rivalsa.

12.2 Le spese di nomina, insediamento e funzionamento della Commissione Giudicatrice di cui al precedente articolo 9, ivi compresi i compensi, fissate in occasione della determinazione di nomina della Commissione, sono a carico della ditta aggiudicataria che provvederà a corrisponderle all’amministrazione appaltante, senza diritto di rivalsa, prima della sottoscrizione del contratto.

PARTE SECONDA

Obblighi e responsabilità per l’esecuzione dei servizi

Articolo 13  Obblighi e responsabilità dell’impresa aggiudicataria
13.1 L’impresa Appaltatrice assume l’obbligo dell’osservanza di tutte le norme legislative attualmente vigenti ed in particolare di quelle afferenti la gestione, liquidazione, accertamento e riscossione della tariffa rifiuti solidi urbani, la raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi, la prevenzione degli infortuni, la circolazione stradale, la tutela della salute pubblica, l’assunzione ed il trattamento economico, previdenziale ed assistenziale del personale dipendente.

13.2 La Ditta Aggiudicataria si obbliga a svolgere le attività indicate all’art. 1 con la massima diligenza, professionalità e correttezza e nel rispetto degli standard operativi così come sono definiti nel presente Capitolato speciale di appalto.

13.3 La Ditta Aggiudicataria assume la qualifica di agente contabile del Comune di Carmiano limitatamente alla gestione della tariffa rifiuti solidi urbani del Comune ed informa la propria attività ai seguenti principi:

- esercizio delle funzioni in modo autonomo, tenuto conto delle risorse disponibili, nel rispetto degli indirizzi generali fissati dal Comune e secondo le disposizioni del presente Capitolato speciale, del regolamento di contabilità, dell’attuale vigente “Regolamento comunale tariffa servizi gestione rifiuti” approvato con deliberazione del Consiglio Comunale nr. 13 del 31/3/2004,  del “Piano Tariffa” approvato annualmente;

- responsabilità nella gestione dei fondi e dei beni affidati alla Ditta aggiudicataria, quale Concessionaria, secondo le leggi vigenti in materia;

- assoggettamento alla giurisdizione della Corte dei Conti;

- obbligo a rendere il conto delle operazioni eseguite nelle forme e secondo le modalità previste dalla vigente legislazione.

13.4 La Ditta Aggiudicataria diventa titolare della gestione dei servizi di cui all’art. 1, assumendone l’intera responsabilità, subentrando in tutti i diritti, privilegi, obblighi ed oneri spettanti al Comune in conformità alle leggi e ai regolamenti in materia.

13.5 La Ditta Aggiudicataria si impegna ad uniformare l’erogazione dei servizi di cui all’art. 1 ai seguenti principi generali:
a) uguaglianza: l’attività e l’erogazione dei servizi devono essere ispirate al principio di uguaglianza dei diritti dei cittadini. L’uguaglianza di trattamento deve essere intesa come divieto di ogni ingiustificata discriminazione. In particolare la Ditta Aggiudicataria è tenuta ad adottare le iniziative necessarie per adeguare le modalità di prestazione dei servizi alle esigenze degli utenti disabili;

b) imparzialità: la Ditta Aggiudicataria si comporta, nei confronti dei cittadini e degli utenti secondo criteri di obiettività, giustizia ed imparzialità;

c) continuità: la Ditta Aggiudicataria garantisce di svolgere le proprie attività in modo regolare e senza interruzioni;
d) partecipazione: la Ditta Aggiudicataria predispone piani di promozione e pubblicizzazione di contenuto informativo della propria attività, in modo da coinvolgere i cittadini e favorirne la collaborazione;
e) informazione: l’utente interessato ha diritto di accesso alle informazioni in possesso della Ditta Aggiudicataria che lo riguardano. Il diritto di accesso è esercitato secondo le modalità disciplinate dalla legge 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché nel rispetto dei principi del vigente regolamento comunale sull’accesso ai documenti amministrativi. L’utente può produrre memorie e documenti, prospettare osservazioni e formulare suggerimenti per il miglioramento del servizio. La Ditta Aggiudicataria dà immediato riscontro all’utente circa le segnalazioni e le proposte da esso formulate nei termini previsti dalla legge 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni. La Ditta Aggiudicataria acquisisce periodicamente la valutazione dell’utente circa la qualità del servizio reso secondo modalità concordate con il Comune;

f) efficienza ed efficacia: il servizio pubblico deve essere erogato in modo da garantire l’efficienza e l’efficacia anche tramite il massimo utilizzo degli strumenti informatici a disposizione della moderna tecnologia. La Ditta Aggiudicataria adotta tutte le misure idonee al raggiungimento di tali obiettivi;
g) chiarezza e trasparenza delle disposizioni tributarie in materia di Tariffa rifiuti solidi urbani: in base a quanto stabilito dalla legge 212/2000 la Ditta Aggiudicataria deve predisporre quanto necessario per assicurare l’effettiva conoscenza da parte del contribuente degli atti a lui destinati, assumendo iniziative volte a garantire che i modelli di riscossione, le istruzioni e in generale ogni altra comunicazione siano messi a disposizione del contribuente in tempi utili. La Ditta Aggiudicataria dovrà adoperarsi altresì affinché i documenti e le istruzioni siano comprensibili ed affinché i contribuenti possano adempiere alle obbligazioni tributarie nel migliore dei modi, nelle forme meno costose e più agevoli. Gli atti prodotti dalla Ditta Aggiudicataria dovranno essere motivati con indicazione dei presupposti di fatto e di diritto che hanno determinato la decisione della stessa.

13.6 La Ditta Aggiudicataria ha l’obbligo di dotare, senza alcun onere aggiuntivo, tutto il personale dipendente impiegato nella gestione del servizio di divise (riportanti il nome dell’impresa appaltatrice, la scritta “COMUNE DI CARMIANO SERVIZIO IGIENE URBANA” nonché il numero di matricola del dipendente che la indossa, facilmente visibile al fine di favorirne la identificazione) e di dotazioni personali adeguate alle specifiche funzioni svolte, anche nel rispetto di quanto disposto dal vigente C.C.N.L. di categoria e delle norme di carattere antinfortunistico applicabili nella fattispecie. Il personale dipendente ha l’obbligo di utilizzare il vestiario in dotazione, preventivamente visionato ed approvato dal Comune,  per tutta la durata delle prestazioni.

13.7 La Ditta Aggiudicataria avrà l’obbligo di osservare e di far osservare ai propri dipendenti ulteriori disposizioni legislative che potranno essere emanate durante il corso dell’appalto, comprese le norme regolamentari e le ordinanze che dovessero essere emanate dal Comune, comunque inerenti ai servizi appaltati.

13.8 Ove l’applicazione di norme di nuova emanazione comportasse oneri aggiuntivi, questi saranno segnati tempestivamente dalla Ditta Appaltatrice per la relativa approvazione e rendicontati mediante consuntivo di cui al precedente punto 10.9.

13.9 Il Comune rimane esonerato da qualsiasi responsabilità dovuta a  imperizia, negligenza, imprudenza usata dall’Aggiudicatario o dai suoi addetti nello svolgimento dei servizi.

13.10 L’Aggiudicatario risponderà direttamente dei danni alle persone e cose comunque provocati nello svolgimento del servizio, rimanendo escluso ogni diritto di rivalsa nel confronti del Comune. Pertanto l’Aggiudicatario è tenuto, pena la risoluzione del contratto, a stipulare, oltre alle assicurazioni previste dalla legge per gli impianti e i veicoli eventualmente utilizzati, apposite polizze assicurative R.C.T. ed R.C.O. con massimali non inferiori ai seguenti:

- R.C.T

1) per sinistro

€.          500.000,00

2) per persona

€.          250.000,00

3) per danni

€.          150.000,00

- R.C.O.

1) per sinistro

€.           500.000,00   

2) per persona lesa
€.           250.000,00

13.11 L’Aggiudicatario ha l’obbligo di segnalare tempestivamente all’Amministrazione appaltante tutte quelle circostanze e fatti che, rilevati nell’espletamento del suo compito, possano pregiudicare il regolare svolgimento dei servizi.

13.12 L’Aggiudicatario si obbliga a rilevare l’Amministrazione appaltante da qualunque azione possa essergli intentata da terzi o per mancato adempimento agli obblighi contrattuali o per trascuratezza o colpa nell’adempimento dei medesimi.

Articolo 14 Variazioni dei servizi

14.1 Il Comune si riserva la facoltà di variare, in più o in meno, le quantità indicate negli elaborati di progetto, provvedendo a concordare con la Ditta aggiudicataria gli eventuali oneri aggiuntivi.

Articolo 15  Sportello TARIFFA – Rapporti con l’Amministrazione e con l’utenza
15.1 L’Aggiudicatario dovrà provvedere, entro un mese dall’affidamento dell’appalto, ad attivare e gestire sul territorio comunale, senza alcun onere aggiuntivo a carico dell’Ente appaltante, uno sportello, dotato di telefono e fax, per la trattazione di tutte le attività necessarie alla corretta gestione della platea di utenza della tariffa rifiuti e dei servizi complementari ed al calcolo della stessa. 
15.2 L’Aggiudicatario dovrà inoltre fornire un indirizzo di posta elettronica per comunicazioni con le utenze e con l’amministrazione anche per via informatica. 

15.3 L’Aggiudicatario deve comunicare le generalità del responsabile del servizio che avrà funzione di referente per l’Amministrazione appaltante.

15.4 L’Aggiudicatario dovrà garantire la massima accessibilità del pubblico allo Sportello Tariffa. L’orario di apertura al pubblico dovrà essere concordato con l’Amministrazione così come eventuali necessità di modifica.

15.5 L’Aggiudicatario deve inviare agli utenti, i cui nominativi risultano nelle banche dati dello stesso, anche in assenza di obbligo di legge, un avviso di scadenza per il pagamento della tariffa, in cui siano indicati gli elementi identificativi della fattispecie imponibile, la tariffa e l’importo dovuto. In tale avviso debbono essere indicate anche le sanzioni applicabili in casi di ritardato pagamento, laddove calcolabili al momento dell’invio. Inoltre va indicata l’ubicazione dello Sportello Tariffa, con l’indicazione di telefono, fax e indirizzo di posta elettronica, oltre ad ogni tipo di indicazione che l’Aggiudicatario ritenga utile per il contribuente. Nell’avviso andranno anche specificate le forme di pagamento a disposizione del contribuente ed allegato il bollettino per il versamento in conto corrente postale e/o altri strumenti di pagamento equivalenti.

15.6 L’Aggiudicatario non ha diritto al rimborso delle spese di spedizione degli avvisi di pagamento per la riscossione ordinaria delle entrate di cui all’art. 1 né da parte del contribuente né da parte del Comune.

15.7 La Ditta Aggiudicataria dovrà indicare nel progetto offerta le modalità attraverso le quali il contribuente potrà potere effettuare i pagamenti della Tariffa.
15.8 Con l’intento di favorire la massima accessibilità ai servizi ed alle informazioni connesse, la Ditta Aggiudicataria si impegna a mantenere in funzione un  numero verde gratuito. Tale servizio si configurerà come Servizio di Assistenza Clienti, in grado di fornire informazioni telefoniche sugli adempimenti, raccogliere reclami e segnalazioni, fornire assistenza e configurarsi come strumento agevolato di contatto tra i contribuenti/utenti e la Ditta Aggiudicataria.

Articolo 16  Mezzi, attrezzature e materiali

16.1 Tutti i mezzi, le attrezzature, i materiali di consumo e quant’altro sia necessario per l’adempimento e lo svolgimento dei servizi previsti dal presente Capitolato Speciale di Appalto saranno a completo carico dell’impresa dichiarata aggiudicataria. Il tutto dovrà essere in perfetta efficienza ed in regola con le disposizioni di legge sulla circolazione stradale e sulle norme di sicurezza sul lavoro.

16.2 All’atto di effettivo avvio del servizio sarà redatto, in contraddittorio tra le parti, apposito verbale di consistenza degli automezzi ed attrezzature, che dovranno essere mantenuti in perfetto stato di efficienza tecnica ed estetica e di pulizia per tutta la durata dell’appalto e dovranno essere conformi alle disposizioni normative e regolamentari nazionali e comunitarie vigenti in materia. 

16.3 Tutti gli automezzi e le attrezzature dovranno recare la scritta con la denominazione dell’impresa aggiudicataria e del numero telefonico messo a disposizione dell’utenza nonché, con evidenza maggiore la scritta: “COMUNE DI CARMIANO Servizi di Igiene Urbana” .

16.4 L’impresa aggiudicataria ha l’obbligo di sostituire le attrezzature e gli automezzi qualora ciò si rendesse necessario, senza alcun onere aggiuntivo a carico dell’Amministrazione appaltante.

16.5 Gli autisti dei veicoli in servizio dovranno mantenersi in contatto, per tramite del personale individuato quale referente, con l’organo di controllo del Comune.
Articolo 17 Organico

17.1 Per l’adempimento di tutte le obbligazioni conseguenti all’esecuzione del presente capitolato, l’Aggiudicatario dovrà disporre di tutto il personale previsto in sede di offerta, e che sarà indicato in apposita tabella da allegare al contratto d’appalto, assicurando allo stesso personale il trattamento economico e normativo previsto dalle vigenti leggi e dal C.C.N.L., FISE AMBIENTE.

17.2 Ai fini dell’applicazione del citato C.C.N.L. di categoria l’impresa appaltatrice si obbliga ad assumere tutto il personale dell’impresa che attualmente svolge il servizio nei limiti degli aventi diritto.

17.3 In caso di sciopero si applicano le disposizioni della Legge n. 146/90 e successive modifiche ed integrazioni.

17.4 Tutto il personale, nell’espletamento delle proprie mansioni, dovrà mantenere contegno irreprensibile, adoperare buone maniere con l’utenza, uniformarsi alle disposizioni emanate dall’Amministrazione Comunale per il tramite degli incaricati del Comune investiti delle funzioni di controllo e vigilanza sui servizi affidati in appalto.

17.5 Si intendono a carico dell'Aggiudicatario e compresi nel canone, gli oneri per il trattamento di fine rapporto di lavoro che il personale matura alle sue dipendenze e che dovrà essere corrisposto all'atto della risoluzione del rapporto di lavoro.

17.6 L’Aggiudicatario potrà, nell’interesse del servizio, variare le qualifiche del personale, senza che ciò costituisca diritto a ripetere al Comune l’eventuale maggiore onere che ne derivasse.

Articolo 18  Provvedimenti per il personale

18.1 L’Aggiudicatario sarà tenuto alla completa osservanza, nei riguardi del personale alle proprie dipendenze, di tutte le disposizioni e norme contenute nel C.C.N.L. della categoria, accordi interconfederali, regionali, locali ed aziendali nonché delle disposizioni di legge in materia di riposo settimanale, ferie, assicurazioni sociali, collocamento invalidi, ecc.

18.2 Farà pure carico all’Aggiudicatario, per il personale alle proprie dipendenze, il pagamento di tutti i contributi pertinenti al datore di lavoro ed inerenti alla assicurazione di invalidità, vecchiaia, assicurazione infortuni, malattie,  ecc.
PARTE TERZA

Prescrizioni tecniche per l’esecuzione dei servizi

Articolo 19  Orari e periodicità dei servizi 

19.1 L’orario di inizio dei servizi, nel rispetto del normale orario di lavoro previsto dal CCNL vigente per la categoria, verrà proposto dalla ditta nel progetto-offerta, nel rispetto delle prescrizioni riportate nel presente Capitolo speciale di appalto; l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di proporre delle modifiche che eventualmente verranno  concordate tra le parti.

19.2 Per esigenze di carattere straordinario e contingente, la periodicità dei servizi prevista nel progetto offerta può essere, con Ordinanza del Sindaco,  temporaneamente intensificata, senza che l’Aggiudicatario possa vantare maggiori corrispettivi.

Articolo 20 Cantiere di rimessaggio mezzi/attrezzature

20.1 La Ditta aggiudicataria avrà l’onere di dotarsi, nel territorio comunale, di apposito cantiere di rimessaggio mezzi/attrezzatura distinto dalla piattaforma ecologica di cui al successivo articolo. Nel cantiere, opportunamente infrastrutturato e dotato degli allacci per le reti di servizio idrico, elettrico e di raccolta acque reflue, verranno ubicati i locali ad uso del personale che comprenderanno: spogliatoi, servizi igienici compresi di  docce, ufficio.

20.2 L’onere di realizzazione del Cantiere  è a totale carico della Ditta aggiudicataria e la piena funzionalità dovrà essere raggiunta entro 6 mesi dall’inizio del servizio. 

Articolo 21 Piattaforma ecologica  

21.1 La Ditta aggiudicataria dovrà allestire e gestire, con oneri a suo carico, un’area attrezzata presso l’area di proprietà comunale denominata “ex mattatoio comunale”. In tale struttura potrà essere conferito da parte delle utenze gli RSU indifferenziati, i materiali valorizzabili (vetro, carta, plastica, ecc), gli ingombranti/beni durevoli, esclusi i rifiuti speciali di attività industriali e artigianali.

21.2 Dovranno essere ammessi, purchè di origine esclusivamente domestica, rifiuti quali oli esausti, batterie di auto, piccole quantità di inerti da ristrutturazioni domestiche, lampade al neon, prodotti del “fai da te” ed altri similari. 

21.3 L’area non potrà essere utilizzata come cantiere di rimessaggio automezzi e attrezzature  della Ditta appaltatrice dei servizi di raccolta, che dovrà provvedervi diversamente.

21.4 La piattaforma ecologica dovrà essere deputata, oltre che al conferimento diretto di materiali valorizzabili da parte delle utenze, anche alle operazioni di trattamento (cernita, adeguamento volumetrico, ecc…) dei materiali secchi valorizzabili. In tale struttura si potranno pertanto effettuare:

-
le operazioni di cernita dell’ingombrante e del bene durevole per la selezione del materiale recuperabile da quello avviato allo smaltimento diretto (es. materassi, …) o al trattamento specifico (apparecchiature elettroniche, …);

-
le operazioni di purificazione  del flusso di carta, plastica, imballaggi da eventuali impurezze presenti e le operazioni di adeguamento volumetrico; 

-
le operazioni di stoccaggio.

21.5  Il tempo e le modalità di stoccaggio del materiale nella piattaforma dovrà rispettare i limiti e le forme stabilite dalle norme vigenti e sarà compito della Ditta acquisire le necessarie autorizzazioni di legge.

21.6  Per quanto riguarda i beni durevoli ed altri rifiuti classificati come pericolosi, in assenza e/o nelle more del rilascio dell’autorizzazione specifica eventualmente necessaria per lo stoccaggio nella piattaforma, la ditta dovrà avviare il materiale raccolto direttamente presso un centro di trattamento autorizzato, incluso l’onere del trattamento/smaltimento, e non potrà esimersi dall’effettuare le operazioni di raccolta.

21.7  Per oli e batterie si potrà riferire direttamente ai Consorzi Obbligatori degli oli usati e delle batterie usate per far loro eseguire il servizio di ritiro di questi rifiuti dalla piattaforma. In ogni caso sono a carico della Ditta gli oneri eventualmente da sostenere per il ritiro anche di questi rifiuti, così come sarà compito della Ditta provvedere direttamente all’avvio al trattamento/smaltimento qualora, per un qualsivoglia  motivo, non sia possibile far intervenire direttamente i Consorzi Obbligatori.
21.7 Prima dell’avvio del servizio, la Ditta Aggiudicataria, di concerto con l’Amministrazione Comunale, dovrà stabilire gli orari per l’accesso alla piattaforma  per gli utenti che volessero conferire direttamente i rifiuti precedentemente menzionati. In ogni caso, il progetto offerta dovrà prevedere l’apertura per 3 giorni feriali a settimana, con un minimo di 3 h/giorno, a disposizione dei conferimenti diretti di materiali da parte dell’utenza. Gli orari potranno subire dei cambiamenti, concordati preventivamente tra il Comune e  la Ditta Aggiudicataria. 

21.8 La gestione dovrà essere effettuata secondo un protocollo, redatto dalla Ditta in sede di offerta. 

21.9 All’atto dell’avvio dei servizi  sarà redatto  il verbale di consistenza dell’area attrezzata, realizzata su proprietà dell’Amministrazione Comunale, che verrà affidata alla Ditta per la gestione. Le opere aggiuntive eventualmente realizzate dalla Ditta, preventivamente  autorizzate dagli uffici competenti comunali, saranno specificamente evidenziate nel verbale di cui al presente punto.  

21.10 L’Aggiudicatario  si impegna a mantenere tutte le opere (comprese quelle realizzate a cura dell’Amministrazione Comunale), in perfetto stato d’uso per tutta la durata dell’Appalto, rimanendo a suo esclusivo carico le spese di realizzazione, gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria. Al termine del periodo d’appalto verrà redatto un verbale di consistenza delle opere che dovranno essere restituite al Comune. In caso di danni alle strutture e/o impianti e/o attrezzature, i costi verranno addebitati alla Ditta in base alle spese necessarie per il ripristino dell’efficienza.

21.11 Rimane inteso che tutte le opere aggiuntive realizzate dalla Ditta aggiudicataria presso la piattaforma rimarranno di proprietà esclusiva del Comune, senza che per questo la Ditta possa avanzare alcun diritto neanche di natura economica. 

21.12 Sarà compito della Ditta acquisire tutte le autorizzazioni necessarie secondo le leggi vigenti per l’allestimento e gestione della Piattaforma ecologica.

21.13 L’esercizio di tale area attrezzata dovrà essere avviato entro quattro mesi dalla data di inizio dell’appalto.
Articolo 22  Prescrizioni tecniche comuni per l’esecuzione dei servizi di raccolta

22.1 L’Aggiudicatario ha l’obbligo di provvedere al ritiro dei rifiuti urbani prodotti in tutto il territorio comunale di Carmiano, secondo  le modalità indicate nel progetto-offerta, redatto dalla stessa Ditta Aggiudicataria sulla base dei requisiti riportati nel presente capitolato. L’ambito  territoriale di espletamento del servizio è delimitato dal perimetro comunale, comprendente quindi oltre alla città di Carmiano anche la Frazione di Magliano, gli agglomerati, l’area industriale e le case sparse ricadenti nel territorio comunale di Carmiano come risultante dalle planimetrie di cui al punto 59.2. 
22.2 I veicoli per la raccolta potranno essere del tipo a compattazione o a vasca semplice, purché l’attrezzatura garantisca la perfetta tenuta nel caso di presenza di liquidi. 

22.3 L’Aggiudicatario dovrà indicare nell’offerta tecnica i veicoli utilizzati per i servizi di raccolta  specificandone tipologia e caratteristiche tecniche. I veicoli dovranno essere distinti per le varie tipologie di raccolta a cui sono dedicati: fanno eccezione i veicoli per la raccolta del vetro, che potranno essere i medesimi utilizzati anche per la raccolta dei barattoli/lattine, ed i veicoli per la raccolta della carta, che potranno essere i medesimi utilizzati anche per la raccolta della plastica. 

22.4 Tutti i mezzi di raccolta dovranno trasportare le quantità in peso e volume  per le quali sono stati omologati. La loro velocità lungo le strade cittadine non dovrà mai superare i limiti di legge e dovrà essere tale da non creare condizioni di pericolo per gli operatori e per la cittadinanza.

22.5 Per le esigenze del servizio la ditta dovrà utilizzare l’area del proprio cantiere come settore di rimessaggio mezzi ed attrezzature, dotato di apposito settore di  lavaggio dei mezzi; in ogni caso i mezzi ad inizio di ogni giornata di servizio dovranno presentarsi lavati ed idonei dal punto di vista igienico-sanitario.
22.6 Sarà cura della Ditta  evitare il rilascio di residui nelle strade; in ogni caso eventuali rifiuti caduti durante la raccolta e le eventuali operazioni di travaso dovranno essere immediatamente raccolti onde garantire appieno le migliori condizioni di igiene.

22.7 Pur non essendo previsto il deposito di rifiuti incontrollati per le strade, la Ditta Aggiudicataria  dovrà provvedere alla raccolta degli stessi che dovessero essere depositati su tutte le strade e aree pubbliche o aree private soggette ad uso pubblico dell’intero territorio comunale.

22.8 Sarà compito degli addetti al servizio provvedere altresì alla pulizia dell’area circostante al punto di conferimento ed alla raccolta di tutti i rifiuti che per qualsiasi motivo (intemperie, atti vandalici, animali randagi ecc.) si trovassero sparsi sul suolo.

22.9 La responsabilità sulla qualità dei materiali raccolti è della Ditta Aggiudicataria; a suo carico, quindi, sono da considerarsi le penali eventualmente applicate dagli impianti di smaltimento, trattamento o recupero, conseguenti alla non idoneità dei rifiuti ad essi conferiti.

22.10 Salvo un periodo iniziale trimestrale, non si procederà alla raccolta del materiale il cui contenuto fosse difforme a quanto previsto. In tal caso l’operatore lascerà presso l’utenza  un adesivo con la motivazione della mancata raccolta. Al fine di abituare la popolazione al comportamento corretto, si prescrive che anche nel periodo iniziale trimestrale, pur nell’obbligo del ritiro del materiale difforme, la Ditta debba lasciare un apposito adesivo recante la segnalazione della non conformità  del materiale avvisando che a partire da una certa data il materiale difforme non verrà più ritirato. 

Articolo 23  Prescrizioni tecniche per l’esecuzione del servizio di raccolta RSU INDIFFERENZIATI ed ASSIMILATI

23.1 L’Aggiudicatario dovrà provvedere al ritiro dei rifiuti solidi urbani indifferenziati ed assimilati prodotti entro il perimetro di servizio del territorio del Comune di Carmiano come indicato al punto 22.1 ed al trasporto all’impianto di Cavallino in località Masseria Guarini e/o, su disposizione dell’Autorità dell’A.T.O. LE/1, ad altro impianto di smaltimento sito nel Bacino LE/1.

23.2 L'Impresa nella compilazione della propria offerta terrà conto comunque dei criteri relativi ai servizi minimi da espletare indicati nel presente articolo.
23.3 Sin dall’inizio dell’appalto, il servizio sarà del tipo “porta a porta“ in tutto il territorio comunale. La frequenza di raccolta dei rifiuti, da tutte le utenze, sarà pari a n° 3 interventi settimanali minimi da eseguirsi di norma il lunedì, mercoledì e sabato.

23.4 La raccolta dei rifiuti, per le utenze domestiche, dovrà avvenire mediante lo svuotamento di bidoncini di colore marrone, con chiusura antirandagismo, già in dotazione delle utenze, depositati dagli utenti nella pubblica via presso la propria abitazione o eventualmente inseriti in contenitori singoli.

23.5 L’aggiudicatario, nel periodo di durata contrattuale, si impegna a fornire e distribuire a titolo di proprietà, senza alcun onere aggiuntivo per l’Amministrazione, bidoncini di colore marrone di lt. 30 – 50 alle nuove utenze domestiche nel limite di 120 bidoncini in ragione annua.

23.6 Entro 30 giorni dall’inizio dell’appalto, l’aggiudicatario dovrà dotare ogni singolo bidoncino in possesso delle utenze domestiche di un’etichetta con codice a barre identificativo. L‘operatore rileverà con un lettore ottico il codice identificativo del bidoncino e provvederà allo svuotamento. L’operatore quotidianamente trasferirà i dati del lettore nel computer localizzato nella sede dell’appaltatore. Questa metodologia permetterà di impostare la tariffazione del servizio di rifiuti urbani in funzione agli svuotamenti registrati. L’appaltatore dovrà consegnare all’Ufficio Comunale preposto il report mensile con il numero degli svuotamenti mensili delle utenze singole iscritte a ruolo rilevate con il sistema a lettura ottica dei codici a barre.

23.7 La raccolta dei rifiuti per le utenze non domestiche indicate all’articolo 59.1 con i codici “4”, “7”, “9”, “10”, “22”, “24”, “25” (impianti sportivi, alberghi con ristorante, case di cura e di riposo, ospedali, ristoranti, trattorie, pizzerie, bar, caffè, pasticcerie, supermercati, macellerie, pescherie, fiorai, negozi di ortofrutta) dovrà avvenire mediante lo svuotamento di contenitori di 240 – 360 lt, già in dotazione degli utenti, depositati presso gli stessi. Per le restanti tipologie di utenze non domestiche la raccolta dei rifiuti dovrà avvenire secondo le modalità previste per le utenze domestiche.

23.8 L’aggiudicatario, nel periodo di durata contrattuale, si impegna a fornire e distribuire, senza alcun onere aggiuntivo per l’Amministrazione, contenitori di colore marrone di lt. 240 – 360 alle nuove utenze non domestiche specificate nel punto precedente nel limite di 12 contenitori in ragione annua.

23.9 L’aggiudicatario dovrà assicurare altresì la raccolta ed il trasporto allo smaltimento dei rifiuti indifferenziati ed assimilabili dal Cimitero Comunale provvedendo con le forme e modalità che indicherà nel progetto offerta.

Articolo 24  Prescrizioni tecniche per l’esecuzione del servizio di raccolta differenziata RSU – CARTA/CARTONI
24.1 L’Aggiudicatario dovrà provvedere alla raccolta differenziata porta a porta della carta/cartoni (quotidiani, riviste, giornali, libri depliant, sacchi in carta, oggetti costituiti da materiale cellulosico e ogni altro rifiuto costituito interamente da carta) prodotti entro il perimetro di servizio del territorio del Comune di Carmiano come indicato al punto 22.1 ed al trasporto ad impianto autorizzato di stoccaggio e lavorazioni dei materiali rivenienti dalla raccolta differenziata. 

24.2 L'Impresa nella compilazione della propria offerta terrà conto comunque dei criteri relativi ai servizi minimi da espletare indicati nel presente articolo.

24.3 Sin dall’inizio dell’appalto, il servizio sarà di tipo “porta a porta“ in tutto il territorio comunale. 

24.4 La frequenza di raccolta della carta e dei cartoni dalle utenze domestiche sarà pari a minimo un intervento settimanale, da eseguirsi di norma il martedì.

24.5 La raccolta dovrà avvenire mediante il ritiro di sacchetti colorati depositati dagli utenti nella pubblica via presso la propria abitazione o eventualmente inseriti in contenitori singoli. 24.6 L’aggiudicatario dovrà curare, senza alcun onere aggiuntivo per l’Amministrazione Comunale,  la fornitura e la distribuzione dei sacchetti alle singole utenze iscritte a ruolo di buste colorate, in numero di 52 sacchetti in ragione annua di dimensione adeguata, differenziati di colore da quelli dei bidoncini destinati a contenere eventuali altri tipi di rifiuto.

24.7 Ogni singolo sacchetto fornito alle utenze sarà dotato di etichetta con codice a barre identificativo. L‘operatore rileverà con un lettore ottico il codice identificativo del sacchetto e provvederà allo svuotamento. L’operatore quotidianamente trasferirà i dati del lettore nel computer localizzato nella sede dell’appaltatore. Questa metodologia permetterà di impostare la tariffazione del servizio di rifiuti urbani in funzione agli svuotamenti registrati.

L’appaltatore dovrà consegnare all’Ufficio Comunale preposto il report mensile con il numero degli svuotamenti mensili delle utenze singole iscritte a ruolo rilevate con il sistema a lettura ottica dei codici a barre.

24.8 La frequenza di raccolta dei cartoni dalle utenze non domestiche sarà pari a minimo n° 2 interventi settimanali da eseguirsi di norma il Martedì ed il Venerdì. 

24.9 La raccolta dei cartoni dalle utenze non domestiche avverrà mediante il ritiro dei cartoni (piegati e ridotti in volume) depositati dagli utenti nella pubblica via presso la propria utenza.

Articolo 25  Prescrizioni tecniche per l’esecuzione del servizio di raccolta differenziata RSU – PLASTICA

25.1 L’Aggiudicatario dovrà provvedere alla raccolta differenziata porta a porta della plastica (bottiglie di acqua minerale, bibite, olio, succhi, latte; flaconi sciroppi, yogurt; confezioni rigide per dolciumi; buste, sacchetti per alimenti in genere; vaschette porta uova; vaschette per alimenti; film e pellicole da imballaggio; flaconi per detersivi e prodotti per l’igiene; vasi per vivaisti; ecc.) prodotti entro il perimetro di servizio del territorio del Comune di Carmiano come indicato al punto 22.1 ed al trasporto ad impianto autorizzato di stoccaggio e lavorazioni dei materiali rinvenienti dalla raccolta differenziata. 

25.2 L'Impresa nella compilazione della propria offerta terrà conto comunque dei criteri relativi ai servizi minimi da espletare indicati nel presente articolo.

25.3 Sin dall’inizio dell’appalto, il servizio sarà di tipo “porta a porta“ in tutto il territorio comunale. 

25.4 La frequenza di raccolta della plastica da tutte le utenze sarà pari a minimo n° 1 intervento settimanale da eseguirsi di norma il giovedì.

25.5 La raccolta dovrà avvenire mediante lo svuotamento di bidoncini di colore giallo, con chiusura antirandagismo, già in dotazione delle utenze, depositati dagli utenti nella pubblica via presso la propria abitazione o eventualmente inseriti in contenitori singoli.

25.6 L’aggiudicatario, nel periodo di durata contrattuale, si impegna a fornire e distribuire a titolo di proprietà, senza alcun onere aggiuntivo per l’Amministrazione, bidoncini di colore giallo di lt. 30 – 50 alle nuove utenze nel limite di 120 bidoncini in ragione annua.

25.7 Entro 30 giorni dall’inizio dell’appalto, l’impresa dovrà dotare ogni singolo bidoncino in possesso dell’utenze di un’etichetta con codice a barre identificativo. L‘operatore rileverà con un lettore ottico il codice identificativo del bidoncino e provvederà allo svuotamento. L’operatore quotidianamente trasferirà i dati del lettore nel computer localizzato nella sede dell’appaltatore. Questa metodologia permetterà di impostare la tariffazione del servizio di rifiuti urbani in funzione agli svuotamenti registrati. L’appaltatore dovrà consegnare all’Ufficio Comunale preposto il report mensile con il numero degli svuotamenti mensili delle utenze singole iscritte a ruolo rilevate con il sistema a lettura ottica dei codici a barre.

Articolo 26  Prescrizioni tecniche per l’esecuzione del servizio di raccolta differenziata RSU – VETRO/LATTINE
26.1 L’Aggiudicatario dovrà provvedere alla raccolta differenziata porta a porta dei contenitori in vetro e dei barattoli/lattine in bagna stagnata/alluminio, prodotti entro il perimetro di servizio del territorio del Comune di Carmiano come indicato al punto 22.1 ed al trasporto ad impianto di stoccaggio e lavorazioni dei materiali rivenienti dalla raccolta differenziata. 

26.2 L'Impresa nella compilazione della propria offerta terrà conto comunque dei criteri relativi ai servizi minimi da espletare indicati nel presente articolo.

26.3 Sin dall’inizio dell’appalto, il servizio sarà del tipo “porta a porta“ in tutto il territorio comunale. 

26.4 La frequenza di raccolta da tutte le utenze sarà pari a minimo n° 1 intervento settimanale da eseguirsi di norma il venerdì.

26.5 La raccolta, per le utenze domestiche, dovrà avvenire mediante lo svuotamento di bidoncini di colore verde, con chiusura antirandagismo, già in dotazione delle utenze, depositati dagli utenti nella pubblica via presso la propria abitazione o eventualmente inseriti in contenitori singoli.

26.6 L’aggiudicatario, nel periodo di durata contrattuale, si impegna a fornire e distribuire a titolo di proprietà, senza alcun onere aggiuntivo per l’Amministrazione, bidoncini di colore verde di lt. 30 – 50 alle nuove utenze domestiche nel limite di 120 bidoncini in ragione annua.

26.7 Entro 30 giorni dall’inizio dell’appalto, l’impresa dovrà dotare ogni singolo bidoncino in possesso delle utenze domestiche di un’etichetta con codice a barre identificativo.  L‘operatore rileverà con un lettore ottico il codice identificativo del bidoncino e provvederà allo svuotamento. L’operatore quotidianamente trasferirà i dati del lettore nel computer localizzato nella sede dell’appaltatore. Questa metodologia permetterà di impostare la tariffazione del servizio di rifiuti urbani in funzione agli svuotamenti registrati. L’appaltatore dovrà consegnare all’Ufficio Comunale preposto il report mensile con il numero degli svuotamenti mensili delle utenze singole iscritte a ruolo rilevate con il sistema a lettura ottica dei codici a barre.

26.8 La raccolta, per le utenze non domestiche indicate all’articolo 59.1 con i codici “4”, “7”, “22”, “24”, (impianti sportivi, alberghi con ristorante,  ristoranti, trattorie, pizzerie, bar, caffè, pasticcerie) dovrà avvenire mediante lo svuotamento di contenitori di 240 – 360 lt, già in dotazione degli utenti, depositati presso gli stessi. Per le restanti tipologie di utenze non domestiche la raccolta dei rifiuti dovrà avvenire secondo le modalità previste per le utenze domestiche.

26.9 L’aggiudicatario, nel periodo di durata contrattuale, si impegna a fornire e distribuire, senza alcun onere aggiuntivo per l’Amministrazione, contenitori di colore verde di lt. 240 – 360 alle nuove utenze non domestiche indicate nel punto precedente nel limite di 12 contenitori in ragione annua.

Articolo 27  Prescrizioni tecniche per le operazioni di travaso-trattamento finalizzate al  trasferimento a distanza

27.1 L’Aggiudicatario dovrà proporre in sede di progetto-offerta una soluzione tecnica per le operazioni di trasporto a distanza dei rifiuti. 

27.2 Qualora si intenda attivare una stazione di travaso, la ditta dovrà disporre di apposita area attrezzata, che può essere inserita anche nell’area di cantiere, per il cui esercizio la Ditta avrà l’obbligo di acquisire le eventuali autorizzazioni necessarie. L’area della stazione di travaso, dotata di presìdi di contenimento delle emissioni, dovrà essere tenuta sempre pulita e le operazioni di gestione dovranno essere condotte in modo che non vi siano emissioni  all’esterno e nel rispetto delle norme vigenti. 

27.3 La Ditta ha facoltà di adottare soluzioni alternative per il trasporto a distanza, anche senza specifica realizzazione di un centro travaso, purchè la soluzione prospettata sia tecnicamente ed ambientalmente valida e congruente con le quantità di rifiuti da movimentare nei vari periodi dell’anno.

Articolo 28  Lavaggio e manutenzione dei contenitori in dotazione alle utenze non domestiche e dei cestini gettacarte
28.1 L’aggiudicatario dovrà provvedere alla manutenzione, al lavaggio con acqua calda (100 GRADI) ed alla disinfezione periodica (con particolari prodotti da indicare nell’offerta):

-
dei contenitori RSU INDIFFERENZIATI depositati presso le utenze non domestiche indicate al punto 23.7 (impianti sportivi, alberghi con ristorante, case di cura e di riposo, ospedali, ristoranti, trattorie, pizzerie, bar, caffè, pasticcerie, supermercati, macellerie, pescherie, fiorai, negozi di ortofrutta); 

-
dei contenitori RSU VETRO depositati presso le utenze non domestiche indicate al punto 26.8 (impianti sportivi, alberghi con ristorante, ristoranti, trattorie, pizzerie, bar, caffè, pasticcerie). 

-
dei cestini gettacarte presenti sul territorio comunale, 
28.2 Il lavaggio dovrà avvenire, mediante apposito mezzo lava cassonetti, con le seguenti frequenze:

-
almeno una volta alla settimana nel periodo 01 Giugno - 30 Settembre;

-
almeno una volta al mese nel periodo 1 Ottobre - 31 Maggio.

28.3 L’approvvigionamento e il costo dell’acqua sono ad esclusivo carico dell’Aggiudicatario.

28.4 Tutti gli orari per lo svolgimento dei servizi di cui al presente articolo dovranno essere tempestivamente segnalati all’Amministrazione Comunale e da questa accettati o eventualmente modificati per particolari esigenze di traffico o di inquinamento acustico notturno. Detti orari devono garantire un’idonea efficienza del servizio ed un valido livello di produttività con riferimento diretto al tipo di organizzazione in atto.

Articolo 29 Servizio di trasporto e conferimento delle frazioni di rifiuto  

29.1 Fanno parte dei servizi richiesti anche il trasporto di tutte le frazioni raccolte, con oneri a completo carico della ditta appaltatrice. 

29.2 Il trasporto agli impianti di destinazione dovrà essere eseguito con veicoli a norma, che dovranno trasportare le quantità in peso e volume  per le quali sono stati omologati.

29.3 Le varie frazioni di rifiuto dovranno essere destinate ad impianti autorizzati ai sensi degli articoli precedenti. 

29.4 L’aggiudicatario ha l’obbligo di fornire all’Amministrazione Comunale le certificazioni di avvenuto smaltimento/recupero di tutte le frazioni di rifiuto  raccolte nel Comune di Carmiano;  dovranno inoltre essere fornite preventivamente all’Amministrazione Comunale le autorizzazioni degli impianti di destinazione delle frazioni di rifiuto al fine di verificare la regolarità delle operazioni di trattamento/smaltimento/recupero ai sensi delle leggi vigenti. 29.5 Qualunque variazione alla destinazione dovrà essere tempestivamente comunicata, fatto salvo l’obbligo della tempestiva presentazione all’Amministrazione Comunale delle autorizzazioni dei nuovi impianti di destinazione per la relativa verifica e approvazione.

29.6 Qualora, per cause di forza maggiore in determinati periodi fosse inattuabile, parzialmente o totalmente, il conferimento dei materiali agli impianti previsti, è fatto obbligo alla Ditta Aggiudicataria provvedere al loro diverso conferimento sempre in impianti autorizzati.

29.7 Il miscelamento di imballaggi e altri valorizzabili, nonché di beni durevoli di natura pericolosa,  nel rifiuto indifferenziato avviato allo smaltimento in discarica, sarà causa di rescissione del contratto in danno alla Ditta, contro la quale verranno intraprese le azioni legali del caso. 

29.8 La Ditta dovrà certificare mensilmente, in apposite tabelle di riepilogo, al Comune i quantitativi e le destinazioni di tutte le frazioni di rifiuto raccolte nel territorio comunale di Carmiano e dovrà fornire tutti i dati inerenti l’esecuzione del servizio che il Comune dovesse richiedere, in particolare quelli necessari per l’assolvimento degli obblighi di legge e le comunicazioni mensili ai soggetti pubblici preposti. 

Articolo 30 Obblighi dell’Aggiudicatario per gli oneri dello smaltimento/recupero delle frazioni di rifiuto raccolte 

30.1 Gli oneri di smaltimento/trattamento sono a completo carico della Ditta che dovrà fare le sue valutazioni in sede di progetto offerta in modo che con la riscossione della tariffa per l’importo indicato a base d’asta, complessivo di tutti i servizi richiesti, sia compensata degli  oneri sostenuti anche per lo smaltimento/recupero, per tutto il periodo di appalto. 

30.2 Va precisato che per lo smaltimento della sola frazione di rifiuto indifferenziato, da avviare presso l’impianto di Cavallino in località Masseria Guarini (o altro impianto eventualmente indicato e autorizzato dall’Autorità dell’A.T.O. LE/1), è posto a carico della Ditta Aggiudicataria, e quindi ricompreso nell’importo a base d’asta per “oneri smaltimento rifiuti”, il costo derivante dall’applicazione della tariffa praticata al momento dell’appalto. A tal fine, la Ditta Aggiudicataria intrattiene rapporti direttamente con il soggetto proprietario dell’impianto di smaltimento di Cavallino in località Masseria Guarini provvedendo al pagamento diretto dei costi di smaltimento del secco indifferenziato. Qualunque variazione tariffaria, in aumento o in diminuzione, nel periodo di appalto per lo smaltimento dell’indifferenziato, purchè formalmente autorizzata dall’Autorità dell’A.T.O. LE/1, nonché gli eventuali aumenti o diminuzioni dei quantitativi di smaltimento che si dovessero registrare in corso dei singoli anni, verranno fatturati a conguaglio nell’ambito della rendicontazione annuale a cui è tenuta la Ditta Aggiudicataria. 

30.3 Per quanto riguarda il conferimento delle frazioni valorizzabili rientranti nei materiali soggetti all’accordo nazionale Anci-Conai, la Ditta Aggiudicataria incasserà direttamente i corrispettivi del Conai, in quanto con la  firma del contratto del presente appalto sarà automaticamente delegata dall’Amministrazione a percepire gli introiti. Tali introiti, nella redazione del “Piano Finanziario” di cui al punto 1.5 costituiranno minori oneri del costo di raccolta  delle frazioni valorizzabili.
30.4 Per tutti gli altri rifiuti è posto a carico della Ditta e compensato con l’importo indicato a base d’asta per tutta la durata dello stesso il costo dello smaltimento/trattamento presso impianti di riferimento della stessa Ditta.

Articolo 31 Raggiungimento degli obiettivi minimi nella raccolta differenziata.
31.1 La Ditta Aggiudicataria dovrà impegnarsi, rilasciandone apposita dichiarazione, al raggiungimento dell’obiettivo minimo del 23% di raccolta differenziata in ragione annua, prevedendo che saranno a carico della stessa eventuali minori ricavi CONAI per il mancato raggiungimento di tale percentuale.
Articolo 32 Spazzamento e pulizia delle aree pubbliche e servizi connessi

32.1 La Ditta Aggiudicataria ha l'obbligo di provvedere alla raccolta e spazzamento di tutti i rifiuti esterni giacenti su strade ed aree pubbliche e/o soggette ad uso pubblico nonché allo svuotamento dei cestini porta rifiuti e all’asportazione dell’erba nascente negli interstizi della pavimentazione delle piazze, strade e marciapiedi,  con il sistema, le modalità e le frequenze che indicherà nel progetto offerta.

32.2 L'Impresa nella compilazione della propria offerta terrà conto comunque dei criteri relativi ai servizi minimi da espletare indicati nel presente articolo in relazione allo spazzamento meccanizzato, allo spazzamento manuale, al diserbo stradale ed allo svuotamento dei cestini.

32.3 Il servizio di spazzamento meccanizzato dovrà avere una frequenza minima di quattro giorni la settimana, compresa la domenica, nelle seguenti vie e piazze principali (riportate sulle planimetrie indicate nel punto 59.2) secondo un programma settimanale indicato nel progetto offerta con specificazione di orari e giorni:

-
Piazza Assunta, Piazza degli Eroi, Piazza Diaz, Piazza Garibaldi, Piazza P. Arnesano, Piazza Largo S. Francesco, Piazza L. Ariosto, Piazza P. Di Napoli, Piazza Vittorio Emanuele III, v. A. de Brescia, v. A. Gherardelli, v. A. Manzoni, v. A. Moro, v. A. Negri, v. A. Paladini, v. A. Schipa, v. A. Volta, v. Alfieri, v. B. Croce, v. Bari, v. Bellini, v. Bologna, v. Bovio, v. Cagliari, v. Carmine, v. Carso, v. Cav. Di V. Veneto, v. Cavallotti, v. Chiesa Madre, v. Ciro Menotti, v. Colombo, v. Conte Cavour, v. Copertino, v. D. A. Niccoli, v. D. Alighieri, v. D. Chiesa, v. D.D. Franco, v. D. Minzoni, v. De Gasperi, v. del Rosso, v. Della Pace, v. Dei Messapi, v. De Santis, v. Di Vittorio, v. Doberdò, v. Donizetti, v. E. Fermi, v. Ettore d’amore, v. F. Bandiera, v. F. Cairoli, v. F. Crispi, v. F. Filzi, v. F. Rosselli, v. Firenze, v. Fiume, v. G. Bosco, v. G. Carducci, v. G. D’Annunzio, v. G. Deledda, v. G. Ferraris,v. G. Garibaldi,  v. G. Gentile, v. G. Marconi,  v. G. Matteotti, v. G. Pascoli, v. Gagliardia, v. Garda, v. Genova, v. Giolitti, v. Giorgione, v. Giovanni XXIII, v. Giusti, v. Goito, v. Goldoni, v. Gorizia, v. Grassi, v. Imbriani,  v. Immacolata, v. Lecce, v. Leopardi, v. Leverano, v. Libertà, v. Libertini, v. L. Settembrini, v. M. Di Cefalonia, v. M.F. Ardeatine, v. M. d’Otranto, v. M. D. Ungheria, v. M. Comboni, v. M. Paladini, v. M. Pasubio, v. M. Polo, v. Machiavelli, v. Magenta, v. Marini, v. Marzabotto, v. Mascagni, v. Mazzini, v. Medaglie d’oro, v. Mieli, v. Milano, v. Millesimo, v. Modigliani, v. Montegrappa, v. Montello, v. Montenero, v. Monteroni, v. Montenotte, v. Montesano, v. Montezebio, v. Monti, v. Murai, v. N. Miglietta, v. N. Sauro, v. Napoli, v. Novoli, v. Oberdan, v. Osanna, v. P. Di Savoia, v. P. di Napoli, v. P. Micca, v. P.ssa Iolanda, v. Pacinotti, v. Padri Celestini, v. Parini, v. Peschiera, v. Piave, v. Pietragrossa, v. Pitagora, v. Pio X, v. Pio XII, v. Po, v. Pola, v. Porta Pia, v. Pozzo Casale, v. Puccini, v. Quasimodo, v. Quinto Ennio, v. R. Elena, v. R. Margherita, v. R. Sanzio, v. Riezzi, v. Rione Aia, v. Risorgimento, v. Ronchi, v. Rossini, v. S. Carrozzo, v. S. Caterina da Siena, v. S. D’Acquisto, v. S. Francesco, v. S. Gabriele, v. S. Gaetano, v. S. Giovanna D’Arco, v. S. Giovanni, v. S. Margherita, v. S. Martino, v. S. Vito,  v. S. Michele, v. S. Pellico,  v. S. Teresa, v. Sabotino, v. Sagrato, v. Saraceni, v. Spaventa, v. Roma, v. Solferino, v. Salice, v. Stazione, v. T. Crespini, v. T.C. Varisco, v. T. Provenzano, v. T. Schipa, v. Tolmezio, v. Torino, v. Torricelli, v. Toscanini,  v. Trappeto,  v. Trento, v. Trieste,  v. Turati, v. U. Foscolo, v. U. Giordano, v. Veglie, v. Venezia, v. Verdi, v. Vico del Rosso,  v. Villa Convento, v. Villafranca, v. V. Veneto, v. Kennedy, v. III Settembre; v. IV Novembre, v. XX Settembre, v. XXIV Maggio, v. XXV Luglio;

In ogni caso, la domenica dovrà essere garantito lo spazzamento meccanizzato delle  seguenti vie e piazze principali:

-
Piazza Assunta, Piazza degli Eroi, v. Roma, v. Veglie, v. Leverano, v. Copertino, v. Firenze, v. Quinto Ennio, v. F. Filzi, v. XXV Luglio, v. S. Giovanni, v. D. A. Niccoli, v. Torricelli, v. Lecce, v. IV Novembre, v. D. Alighieri, v. Trappeto, v. A. Paladini, v. XXIV Maggio, v. Montesano, v. Novoli, v. Piave, v. G. Battisti, G. D’Arco, v. Immacolata, v. Stazione, v. Della Pace;

32.4 Il servizio di spazzamento meccanizzato dovrà essere programmato in orari che non rechino intralcio alla circolazione stradale. Tutto il materiale raccolto dovrà essere conferito ad impianto autorizzato a cura e spese dell’Aggiudicatario.

32.5 Il servizio di spazzamento manuale dovrà avere una frequenza minima di sei giorni la settimana, esclusa la domenica, nelle seguenti vie e piazze principali (riportate sulle planimetrie indicate nel punto 59.2) secondo un programma settimanale indicato nella relazione in offerta con specificazione di orari e giorni:
Piazza Assunta, Piazza degli Eroi, Piazza Diaz, Piazza Garibaldi, Piazza P. Arnesano, Piazza Largo S. Francesco, Piazza L. Ariosto, Piazza P. Di Napoli, Piazza Vittorio Emanuele III, v. A. de Brescia, v. A. Gherardelli, v. A. Manzoni, v. A. Moro, v. A. Negri, v. A. Paladini, v. A. Schipa, v. A. Volta, v. Alfieri, v. B. Croce, v. Bari, v. Bellini, v. Bologna, v. Bovio, v. Cagliari, v. Carmine, v. Carso, v. Cav. Di V. Veneto, v. Cavallotti, v. Chiesa Madre, v. Ciro Menotti, v. Colombo, v. Conte Cavour, v. Copertino, v. D. A. Niccoli, v. D. Alighieri, v. D. Chiesa, v. D.D. Franco, v. D. Minzoni, v. De Gasperi, v. del Rosso, v. Della Pace, v. Dei Messapi, v. De Santis, v. Di Vittorio, v. Doberdò, v. Donizetti, v. E. Fermi, v. Ettore d’amore, v. F. Bandiera, v. F. Cairoli, v. F. Crispi, v. F. Filzi, v. F. Rosselli, v. Firenze, v. Fiume, v. G. Bosco, v. G. Carducci, v. G. D’Annunzio, v. G. Deledda, v. G. Ferraris,v. G. Garibaldi,  v. G. Gentile, v. G. Marconi,  v. G. Matteotti, v. G. Pascoli, v. Gagliardia, v. Garda, v. Genova, v. Giolitti, v. Giorgione, v. Giovanni XXIII, v. Giusti, v. Goito, v. Goldoni, v. Gorizia, v. Grassi, v. Imbriani,  v. Immacolata, v. Lecce, v. Leopardi, v. Leverano, v. Libertà, v. Libertini, v. L. Settembrini, v. M. Di Cefalonia, v. M.F. Ardeatine, v. M. d’Otranto, v. M. D. Ungheria, v. M. Comboni, v. M. Paladini, v. M. Pasubio, v. M. Polo, v. Machiavelli, v. Magenta, v. Marini, v. Marzabotto, v. Mascagni, v. Mazzini, v. Medaglie d’oro, v. Mieli, v. Milano, v. Millesimo, v. Modigliani, v. Montegrappa, v. Montello, v. Montenero, v. Monteroni, v. Montenotte, v. Montesano, v. Montezebio, v. Monti, v. Murai, v. N. Miglietta, v. N. Sauro, v. Napoli, v. Novoli, v. Oberdan, v. Osanna, v. P. Di Savoia, v. P. di Napoli, v. P. Micca, v. P.ssa Iolanda, v. Pacinotti, v. Padri Celestini, v. Parini, v. Peschiera, v. Piave, v. Pietragrossa, v. Pitagora, v. Pio X, v. Pio XII, v. Po, v. Pola, v. Porta Pia, v. Pozzo Casale, v. Puccini, v. Quasimodo, v. Quinto Ennio, v. R. Elena, v. R. Margherita, v. R. Sanzio, v. Riezzi, v. Rione Aia, v. Risorgimento, v. Ronchi, v. Rossini, v. S. Carrozzo, v. S. Caterina da Siena, v. S. D’Acquisto, v. S. Francesco, v. S. Gabriele, v. S. Gaetano, v. S. Giovanna D’Arco, v. S. Giovanni, v. S. Margherita, v. S. Martino, v. S. Vito,  v. S. Michele, v. S. Pellico,  v. S. Teresa, v. Sabotino, v. Sagrato, v. Saraceni, v. Spaventa, v. Roma, v. Solferino, v. Salice, v. Stazione, v. T. Crespini, v. T.C. Varisco, v. T. Provenzano, v. T. Schipa, v. Tolmezio, v. Torino, v. Torricelli, v. Toscanini,  v. Trappeto,  v. Trento, v. Trieste,  v. Turati, v. U. Foscolo, v. U. Giordano, v. Veglie, v. Venezia, v. Verdi, v. Vico del Rosso,  v. Villa Convento, v. Villafranca, v. V. Veneto, v. Kennedy, v. III Settembre; v. IV Novembre, v. XX Settembre, v. XXIV Maggio, v. XXV Luglio;

In ogni caso, in tutti i giorni previsti, dovrà essere garantito lo spazzamento manuale delle  seguenti vie e piazze principali:

-
Piazza Assunta, P.zza Diaz, Piazza degli Eroi, v. Roma, v. IV Novembre, v. XXIV Maggio, v. Stazione, v. Veglie, v. Piave, v. Copertino, v. Leverano, v. XXV Luglio;
32.6 Lo spazzamento manuale dovrà consistere nella pulizia da muro a muro, cioè carreggiata e marciapiedi compresi, sia del suolo pubblico che di quello privato soggetto a servitù di pubblico passaggio. Il personale addetto al servizio dovrà evitare, per quanto possibile, di sollevare polvere o di arrecare comunque intralcio alla circolazione. La pulizia dovrà effettuarsi prima sui marciapiedi e poi sul piano stradale, con particolare cura per le cunette stradali onde evitare che, in caso di pioggia, residui di immondizie vengano trasportati nelle fognature. Nelle strade e marciapiedi a pavimentazione semipermanente il personale dovrà curare di non asportare, con immondizie, la ghiaia o il pietrisco che eventualmente ne costituissero il manto. Tutto il materiale raccolto dovrà essere conferito ad impianto autorizzato a cura e spese dell’Aggiudicatario.

32.7 Nello spazzamento manuale è ricompresa:

- la raccolta di siringhe ed escrementi di animali con apposite attrezzature; 

- la pulitura delle feritoie destinate allo scarico delle acque piovane, sia che si tratti di chiusini in ghisa, di bocchette di granito o di cemento, di bocche di lupo o di altro tipo, in modo da agevolare il regolare deflusso delle acque;

- l’asportazione dei rifiuti depositati all’esterno delle griglie dei pozzetti e delle caditoie stradali.
32.8 Il servizio di diserbo stradale interesserà tutte le strade ed aree pubbliche e/o soggette ad uso pubblico già elencate per il servizio di spazzamento manuale secondo un programma trimestrale indicato nella relazione in offerta. Il servizio potrà essere condotto con l’impiego di prodotti chimici non tossici per l’ambiente, le persone e gli animali. Tutto il materiale raccolto dovrà essere conferito ad impianto autorizzato a cura e spese dell’Aggiudicatario.

32.9 Il servizio di svuotamento cestini dovrà avvenire mediante lo svuotamento dei cestini gettacarte (attualmente nr 180) presenti sul territorio comunale. La Ditta nel progetto offerta potrà proporre quale intervento migliorativo la sostituzione dei cestini esistenti o la loro integrazione; in tal caso, i cestini proposti in sede di gara devono comunque essere sottoposti all’approvazione dell’Amministrazione Comunale, che potrà richiedere delle variazioni nelle tipologie e nel colore finalizzate all’ottimale inserimento nell’arredo urbano.

Il servizio di sostituzione sacchi dovrà riguardare tutti i cestini stradali e sono a carico dell’Aggiudicatario i sacchi in polietilene e tutta l’attrezzatura necessaria per la manutenzione periodica nonché i cestini di riserva necessari qualora fosse indispensabile la sostituzione per ripristinare l’efficienza originaria. Tutto il materiale raccolto dovrà  essere conferito allo smaltimento insieme al secco residuo  indifferenziato a cura e spese dell’Aggiudicatario.

Articolo 33  Servizio di pulizia e spurgo caditoie stradali

33.1 Il servizio dovrà essere effettuato secondo le modalità indicate nel progetto offerta in conformità alle prescrizioni riportate nel presente articolo.

33.2 La Ditta Aggiudicataria dovrà provvedere con cadenza trimestrale (gennaio, aprile, luglio e ottobre) previa programmazione con l’Amministrazione Comunale, allo spurgo e pulizia delle caditoie stradali mediante aspirazione  forzata con idonea attrezzatura. In ogni caso, qualora si dovessero verificare intasamenti la ditta dovrà tempestivamente intervenire o su segnalazione della Amministrazione comunale o su iniziativa della ditta stessa.

33.3 Il servizio di pulizia e spurgo delle caditoie stradali si riferisce alle operazioni di rimozione da fogliame, detriti e rifiuti, delle caditoie in modo che, in caso di pioggia, sia consentito il deflusso  delle acque meteoriche. 

33.4 Il servizio dovrà essere comprensivo del trasporto e dello smaltimento del materiale di risulta a totale carico dell’appaltatore. 

33.5 L’organizzazione del servizio di pulizia caditoie, dovrà essere notificata all’Amministrazione Comunale, in modo che l’attività di controllo da parte della stessa possa essere espletata  nell’ambito dei servizi resi dal personale del comune. A tale scopo si dovrà provvedere alla redazione di un piano di intervento che dovrà essere depositato presso gli Uffici Comunali.

Articolo 34  Servizio di pulizia dei mercati e delle relative aree pubbliche e servizio di raccolta rifiuti cimiteriali 

34.1 I servizi dovranno essere eseguiti secondo le modalità indicate nel progetto offerta in conformità alle prescrizioni riportate nel presente articolo.

34.2 L’aggiudicatario dovrà provvedere alla pulizia delle aree pubbliche destinate ai mercati settimanali del Comune di Carmiano e della Frazione di Magliano, al termine degli stessi.

34.3 Per quanto riguarda i rifiuti originati da attività cimiteriali, faranno carico alla ditta le operazioni di trasporto e smaltimento/recupero dei rifiuti assimilati agli urbani. 

Articolo 35  Servizio di raccolta differenziata dei beni durevoli e ingombranti 

35.1 Il servizio dovrà essere effettuato secondo le modalità indicate nel progetto offerta in conformità alle prescrizioni riportate nel presente articolo.

35.2 Il servizio dovrà comprendere la raccolta dei beni durevoli (quali frigoriferi, televisori, computer, lavatrici ecc.) ed ingombranti (quali divani, armadi, sedie, reti) con il sistema porta a porta con chiamata telefonica diretta e gratuita ad un numero verde dell’aggiudicatario, almeno per un giorno alla settimana, durante il quale i rifiuti verranno prelevati direttamente presso le utenze ubicate nel territorio comunale.

35.3 Per la raccolta degli ingombranti, l’articolazione del servizio dovrà tener conto che  non può essere ammesso il deposito incontrollato dell’ingombrante presso il suolo pubblico, neanche come modalità operativa tra gestore del servizio e l’utenza. Eventuali ingombranti depositati in modo incontrollato presso la sede stradale, la cui presenza dovrà essere segnalata dalla squadra raccolta RSU o dalla squadra deputata allo spazzamento al coordinatore, dovranno essere raccolti entro il giorno successivo alla segnalazione e comunque non oltre un massimo di due  giorni, assicurando la perfetta pulizia dei punti di accumulo. La Ditta aggiudicataria nell’esecuzione del servizio di ritiro degli ingombranti dovrà utilizzare tutto il personale e le attrezzature necessarie per il corretto svolgimento nel rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro previste dalle leggi vigenti.

35.4 Sin dall’inizio dell’appalto, l’aggiudicatario dovrà mettere a disposizione dell’utenza il numero verde.

Articolo 36  Servizio di raccolta differenziata pile esauste, farmaci scaduti e contenitori “T” e/o “F” 

36.1 Il servizio dovrà essere effettuato secondo le modalità indicate nel progetto offerta in conformità alle prescrizioni riportate nel presente articolo.

36.2 La ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla raccolta differenziata dei seguenti rifiuti, provenienti esclusivamente da attività domestica, mediante l’utilizzo di appositi contenitori collocati presso punti vendita indicati nel progetto offerta e/o individuati dalla Amministrazione o lungo le strade:

- Pile esauste;

- Farmaci scaduti;

- Contenitori etichettati “T” e/o “F”;

36.3 La ditta aggiudicataria si impegna a fornire e dislocare all’interno del perimetro di servizio, entro 30 giorni dall’inizio dell’appalto, i seguenti contenitori:

-
nr. 15 contenitori raccolta pile esauste: presso edifici scolastici, fotografi, tabaccai, negozi elettricità ed elettrodomestici, ecc.;

-
nr. 15 contenitori raccolta farmaci scaduti: presso farmacie, ambulatori medici, laboratori di analisi cliniche, ecc.;

-
nr. 15 contenitori raccolta contenitori etichettati “T” e/o “F”: presso ferramenta, distributori carburante, carrozzieri, supermercati, ecc.;

36.4 La ditta aggiudicataria dovrà essere in possesso di tutte le prescritte autorizzazioni per la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti di cui trattasi. 

36.5 Lo svuotamento dei contenitori dovrà avvenire ogniqualvolta i rifiuti speciali pericolosi conferiti, di cui sopra, raggiungano la massima capienza degli stessi. In ogni caso lo svuotamento deve comunque avere frequenza minima mensile.
36.6 La ditta aggiudicataria si impegna a riparare o sostituire entro 30 giorni dalla segnalazione da parte dell’Amministrazione Comunale, con costi a proprio carico, i contenitori RUP che per qualsiasi ragione nel periodo di durata dell’appalto dovessero divenire inutilizzabili. 

Articolo 37  Servizio di pulizia e raccolta rifiuti in occasioni di manifestazioni e ricorrenze pubbliche  

37.1 In occasione di ricorrenze di particolare importanza e manifestazioni pubbliche (ad esempio festeggiamenti civili e religiosi del Santo patrono nel mese di Agosto, di S. Vito  nel mese di Ottobre, della Madonna Immacolata nel mese di Dicembre, ecc.) la Ditta Aggiudicataria dovrà provvedere, senza alcun onere aggiuntivo a carico dell’Ente appaltante, ad istituire apposito servizio di spazzamento meccanizzato e manuale, in modo da garantire sollecito ed efficiente servizio durante e dopo le manifestazioni.

37.2 Rientra in quest’ambito l’intensificazione dello spazzamento nell’area antistante il cimitero comunale nelle giornate dell’1 e 2 novembre.

37.3 La Ditta Aggiudicataria provvederà al posizionamento ed alla successiva rimozione di opportuni ed adeguati contenitori per la raccolta dei rifiuti prodotti durante le manifestazioni pubbliche di cui ai punti precedenti.

37.4 Dovrà essere garantito che, al termine delle manifestazioni o di ciascuna delle giornate delle stesse, al più entro la prima mattina del giorno successivo, venga eseguito lo spazzamento meccanico (laddove tecnicamente possibile) e quello manuale in modo da procedere tempestivamente alla pulizia delle vie e piazze interessate. 

Articolo 38 Servizio di bonifica discariche abusive. 

38.1 La Ditta Aggiudicataria dovrà provvedere secondo il sistema, le modalità e le frequenze che indicherà nell’offerta tecnica e senza alcun onere aggiuntivo a carico dell’Ente appaltante, alla bonifica delle aree e siti pubblici dove siano stati depositati abusivamente r.s.u., speciali assimilabili ed inerti, macchinari e apparecchiature deteriorate e obsolete e veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti, la cui provenienza non è identificabile, che dovranno essere rimossi con l’impiego di idonei mezzi e trasportati sino all’impianto di trasbordo, per un minimo in ragione annua di 12 interventi e per un massimo di 20.000 Kg. di rifiuti rimossi.

38.2 La bonifica delle discariche abusive potrà essere effettuata su iniziativa della stessa ditta aggiudicataria o previa segnalazione da parte dell’Amministrazione comunale.

38.3 Qualora durante l’operazioni di bonifica dovesse risultare la presenza di rifiuti speciali di ogni genere o pericolosi, sarà premura dell’impresa munirsi di tutte le autorizzazioni necessarie per il corretto smaltimento delle stesse.

Articolo 39 Servizio di disinfezione, disinfestazione e derattizzazione.

 39.1 La Ditta Aggiudicataria ha l'obbligo di provvedere, senza alcun onere aggiuntivo a carico dell’Ente appaltante, alla disinfezione, disinfestazione e derattizzazione delle aree ricadenti all’interno del perimetro di servizio, con il sistema, le modalità e le frequenze che indicherà nella relazione in offerta, garantendo in ogni caso un minimo di 48 interventi complessivi in ragione annua.

Articolo 40 Servizio di pulizia strade comunali esterne.

40.1 La Ditta Aggiudicataria ha l'obbligo di provvedere, senza alcun onere aggiuntivo a carico dell’Ente appaltante, alla raccolta degli r.s.u. indifferenziati ed assimilati abbandonati e giacenti sulle seguenti strade comunali esterne, rientranti nel perimetro di servizio, con il sistema, le modalità e le frequenze che indicherà nella relazione in offerta, garantendo in ogni caso un minimo di un  intervento settimanale:
-
Strada comunale “Vecchia Campi”; Strada Comunale “Padula Cupa”; Strada Comunale “Cona”; Strada Comunale “Vecchia Brindisi”; Strada Comunale “Delle Pezze”; Strada Comunale “di Monteroni”; Strada Comunale “Verdolise”; Strada Comunale “Bosco”; Strada Comunale “Strittula”; Strada Comunale “La Musca” o “Musinen”.
Articolo 41 Compostaggio domestico.

41.1 La Ditta Aggiudicataria ha l'obbligo di provvedere, senza alcun onere aggiuntivo a carico dell’Ente appaltante ed entro due mesi dall’affidamento dell’appalto, alla fornitura in comodato d’uso di compostiere per un massimo di nr. 48 unità in ragione annua per le utenze disponibili all’utilizzo, che ne facciano richiesta e che siano provviste di apposito spazio fortilizio adeguato.

Articolo  42 Attività di informazione e sensibilizzazione

42.1 Compete alla Ditta Aggiudicataria  adottare le iniziative e svolgere le attività di carattere promozionale necessarie ad informare e sollecitare la collaborazione degli utenti al fine di garantire i livelli di esecuzione del servizio richiesti. 

42.2 Le modalità dello svolgimento saranno quelle contenute  nel progetto-offerta, nel quale dovrà essere  presentato il programma dettagliato delle iniziative di informazione-sensibilizzazione che si ritiene di dover proporre, specificando l’entità dei materiali a supporto  e le modalità di coinvolgimento di istituzioni e  associazioni. 

42.3 La campagna di informazione e sensibilizzazione dovrà in ogni caso essere condotta garantendo annualmente (immediatamente dall’avvio del servizio) una campagna di sensibilizzazione degli utenti in merito alle modalità di svolgimento del servizi di raccolta differenziata ed una campagna di sensibilizzazione da attuare in collaborazione con le locali Autorità scolastiche.

42.4 Il Comune di Carmiano si riserva di promuovere autonomamente campagne di sensibilizzazione della popolazione per favorirne l’informazione, la collaborazione e la partecipazione ai servizi, in particolare in merito alla raccolta differenziata, nei tempi e nelle forme che riterrà opportune. In tale caso la Ditta Aggiudicataria dovrà garantire la collaborazione gratuita dei suoi dipendenti che potranno distribuire materiale informativo durante il normale svolgimento dei servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani.

Articolo  43 Servizi straordinari

43.1 La Ditta Aggiudicataria si impegna a svolgere, con il personale e le attrezzature rese disponibili per la gestione dei servizi oggetto dell’appalto, gli ulteriori interventi aventi carattere straordinario ed occasionale che l’Amministrazione comunale richiederà formalmente.

Il corrispettivo per l’esecuzione di tali interventi straordinari verrà concordato preventivamente tra l’Amministrazione e la Ditta Aggiudicataria.

Articolo 44 Consuntivo dei  servizi 

44.1 La Ditta Aggiudicataria dovrà fornire tutte le informazioni generali concernenti i servizi svolti mediante un rapporto da consegnare con cadenza trimestrale, entro il 15° giorno dalla scadenza del trimestre di riferimento, all’Amministrazione Comunale. In particolare il rapporto dovrà rendere conto dei mezzi impiegati, dell’utilizzazione del personale, dell’esecuzione dei servizi e della quantità di rifiuti raccolti nei vari circuiti. 

Articolo 45 Obblighi sui resoconti del servizio funzionali alla tariffazione 

45.1 Annualmente  la Ditta dovrà fornire all’Amministrazione Comunale i dati economici del servizio effettivo prestato, disaggregati secondo le componenti di costo previste dall’allegato 1 al Dpr 158/99,  insieme ai dati e informazioni relativamente alle quantità di rifiuti conferiti nei vari circuiti di raccolta del servizio, in modo che l’Amministrazione Comunale possa aggiornare, modificare e/o integrare i dati per la redazione del Piano finanziario e per la  determinazione della tariffa secondo il metodo normalizzato.

Articolo 46 Obblighi in materia di sicurezza  

46.1 E’ obbligo della Ditta redigere e presentare all’atto dell’offerta  il Piano Generale di Sicurezza ed una relazione specifica sugli interventi adottati in materia di tutela e sicurezza del lavoro per il personale impiegato per il cantiere di Carmiano inerente i servizi di cui all’appalto, secondo le norme vigenti in materia di sicurezza, igiene del lavoro nonché di tutela ambientale 

46.2 La Ditta dovrà espressamente dichiarare che per la determinazione dell’offerta ha fatto riferimento a tutte le misure  di sicurezza da prevedere per l’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto, determinati a seguito di accurato  esame dei servizi da eseguire e dei luoghi di  espletamento degli stessi. 

46.3 La Ditta Aggiudicataria è obbligata al rispetto del D.Lgs. 19/09/94 n. 626 e delle successive modifiche ed integrazioni.

46.4 La Ditta Aggiudicataria, entro 30 giorni dalla data di aggiudicazione, dovrà integrare il Piano Generale di Sicurezza con il proprio Documento di valutazione dei rischi (D.Lgs. n. 626/94 art. n. 4) per lo specifico cantiere di Carmiano, in cui andranno specificate anche le attrezzature di protezione individuali necessarie per le specifiche operazioni previste nell’esecuzione dei servizi.

46.5 In caso di infortunio o incidente ovvero di accertamento da parte della Ditta Aggiudicataria di situazioni di pericolo, quest’ultima, oltre a dare immediata esecuzione a quanto eventualmente previsto dalle norme che regolano la materia, dovrà informare la Stazione Appaltante in modo da consentirle di  verificare le cause che li hanno determinati.

Articolo 47 Obblighi in materia di  custodia di mezzi e attrezzature

47.1 Le macchine, le attrezzature ed i mezzi d’opera necessari per l’esecuzione delle opere di cui al contratto saranno custoditi a cura della Ditta Aggiudicataria e dovranno essere contrassegnati con targhette che ne identifichino la proprietà. 

PARTE QUARTA
Norme specifiche e Disposizioni finali

Articolo 48 Vigilanza e controllo 

48.1 Il Comune provvederà alla verifica del corretto espletamento dell’oggetto dell’appalto e, quindi, del servizio, mediamente proprio personale dipendente. Resta inteso che, come dal presente Capitolato e ai sensi di legge, il Responsabile comunale individuato è competente in ordine alla irrogazione di sanzioni per le ipotesi ivi descritte in ordine a ipotesi di inadempimento e/o ritardo nell’adempimento. 

48.2 A tal fine il Comune può eseguire, in qualunque momento e senza preavviso, attraverso propri incaricati, ispezioni e controlli presso i locali ove viene svolta l’attività della Ditta Aggiudicataria, la quale mette a disposizione i dati e le informazioni richieste o comunque ritenuti utili e offre la collaborazione necessaria per un’efficace verifica.

Articolo 49  Penalità

49.1 In caso di inadempienze dagli obblighi contrattuali assunti, la Ditta Aggiudicataria, oltre alla decurtazione dell’importo del mancato servizio prestato, sarà passibile di sanzioni con ammende da applicarsi con Determinazione del Responsabile di Settore.
49.2 Per i diversi casi di inadempienza sono previste le ammende negli importi di seguito riportati:

-
mancata effettuazione del servizio completo giornaliero di raccolta domiciliare  RSU indifferenziati
ed assimilati




€./die   5.000,00

-
mancata effettuazione del servizio di raccolta RSU indifferenziati
ed assimilati per singola  utenza





€/utenza  250,00

-
mancata effettuazione del servizio completo giornaliero di raccolta domiciliare delle frazioni valorizzabili (per giorno di ritardo)


€/die    5.000,00
-
mancata effettuazione del servizio di raccolta domiciliare delle frazioni valorizzabili (per utenza o contenitore)




€/utenza (cont)    50,00
-
mancata effettuazione del servizio completo giornaliero di spazzamento stradale manuale o meccanizzato




€/die    2.000,00

-
mancata effettuazione del servizio di lavaggio dei contenitori stradali presso le utenze non domestiche  (per giorno di ritardo)


€/die    1.000,00

-
mancata effettuazione del servizio di lavaggio dei contenitori stradali presso le utenze non domestiche (per contenitore)



€/cont        50,00

-
mancata effettuazione del servizio completo di raccolta degli ingombranti (per giorno di ritardo)






€/die    1.000,00

-
mancata effettuazione del servizio completo di raccolta degli imballaggi  (per giorno di  ritardo) 






€/die    1.000,00

-
mancata effettuazione del servizio completo di raccolta degli ex RUP   (per giorno di  ritardo) 






€/die     1.000,00

-
mancata effettuazione del servizio di raccolta degli ingombranti (per utenza)








€/utenza    100,00

-
mancata effettuazione del servizio di raccolta degli imballaggi (per utenza) 








€/utenza    50,00

-
ritardo nella disponibilità dei bidoncini, buste, contenitori   €./cad./die         10,00

-
ritardo nella  trasmissione del rapporto trimestrale            

€./die          50,00

-
inadeguato stato degli automezzi                                                
€/cad./die   250,00

-
mancato spazzamento stradale secondo la frequenza stabilita
€./mq.           0,10

-
inadeguato spazzamento stradale manuale o meccanizzato

€./mq            0,10

-
mancato intervento di disinfezione, disinfestazione, derattizzazione secondo la frequenza stabilita   (per giorno di ritardo)




€./die          200,00

-
omesso svuotamento di cestino stradale



€./cad.        10,00

-
mancato impiego delle divise aziendali



€./cad.      250,00

-
mancata effettuazione della raccolta e pulizia dei rifiuti urbani dai mercati pubblici (per giorno di ritardo) 






€/utenza    1.500,00

-
mancata apertura della piattaforma ecologica


€./die        250,00

-
ritardata apertura della piattaforma ecologica (per h di ritardo)
€./h.          50,00

-
mancata pulizia delle strade comunali esterne secondo la frequenza stabilita
(per giorno di ritardo)







€./die           250,00

-
inadeguata pulizia delle strade comunali esterne


€./mq.          200,00

-
mancata bonifica, nei limiti di cui al presente capitolato, delle discariche abusive segnalate
(per giorno di ritardo)





€./die           100,00

-
altre negligenze nella gestione del servizio (da un minimo di 150,00 ad un max di 2.500 €./cad.)

49.3 L’applicazione della sanzione sarà preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza che dovrà essere inoltrata con lettera raccomandata A.R. e/o fax dal Responsabile comunale competente alla Ditta Aggiudicataria entro il termine massimo di 3 (tre) giorni dall’avvenimento o, da quando il Responsabile ne ha avuto conoscenza,. La Ditta Aggiudicataria avrà facoltà di presentare, con lettera raccomandata A.R. e/o fax, controdeduzioni entro il termine di 5 (cinque) giorni dalla notifica della contestazione. Il Responsabile comunale competente provvederà entro i successivi 15 (quindici) giorni a pronunciarsi definitivamente sulla procedura di contestazione.
49.4 Il pagamento delle penali deve avvenire entro 30 giorni dalla conclusione della procedura di contestazione.
49.5 L’applicazione della penale non preclude all’Amministrazione la possibilità di mettere in atto altre formule di tutela.

49.6 In ogni caso il Comune potrà, sempre ai sensi dell’art. 1382 C.C., richiedere all’Aggiudicatario il risarcimento degli ulteriori danni subiti in conseguenza dell’inadempimento o del tardivo adempimento delle proprie obbligazioni.

Articolo 50  Risoluzione del contratto

50.1 Il contratto d’appalto si intenderà senz’altro risolto in caso di scioglimento o cessazione dell’Impresa.

50.2 Nel caso che le inadempienze di cui all’articolo precedente siano per numero, frequenza e gravità tali da rendere impossibile la prosecuzione del contratto d’appalto, il Comune potrà determinare la sua risoluzione, provvedendo direttamente alla continuazione del servizio, dopo aver redatto apposito verbale di consistenza e senza pregiudizio per eventuali rifusioni di danni.

50.3 E’ considerata inadempienza grave, che darà adito alla risoluzione del contratto:

a - la miscelazione dei materiali di raccolta differenziata con il secco indifferenziato;

b - la sospensione del servizio per un periodo superiore alle 24 h. esclusi i casi di forza maggiore;

c - quando la Ditta Appaltatrice risulti insolvente, anche verso i dipendenti o gli Istituti Assicurativi, o colpevole di frodi;

d - cessione totale del contratto in subappalto o cessione parziale in subappalto a terzi per servizi differenti rispetto a quanto indicato nel successivo art. 52 o cessione parziale in subappalto senza autorizzazione dell’Amministrazione;

e - quando la Ditta non sia più in possesso dei requisiti necessari allo svolgimento dei servizi previsti nel presente appalto.

50.4 Ogni comunicazione del Comune, attinente a quanto costituisce oggetto del presente articolo, sarà notificata alla sede legale dell’Aggiudicatario.
Articolo 51 Garanzia di esecuzione
51.1 La Ditta Aggiudicataria del servizio dovrà prestare una garanzia fideiussoria mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa nella misura di € 334.655,50 (pari al 10% del valore contrattuale) quale importo a base d’asta; nel caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10% la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; se il ribasso è superiore al 20% la garanzia è aumentata di due punti percentuali per ogni punto di ribasso.

51.2. La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 c. 2 del Cod. Civ. e l’operatività della garanzia stessa entro 15 giorni a richiesta della stazione appaltante.

51.3 La garanzia fideiussoria sarà restituita nel limite massimo del 75% dell’iniziale importo sulla base di documentazione attestante l’avanzamento del lavoro in pari misura percentuale; il restante 25% sarà svincolato al termine del contratto previa verifica della esattezza e regolarità degli adempimenti.

51.4 La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante.

51.5 In ogni caso competerà all'Amministrazione Comunale un pieno ed incondizionato diritto di rivalsa sull'intera cauzione per ogni somma della quale il Comune dovesse risultare creditore a qualsiasi titolo. 

51.6 Alla Ditta aggiudicataria incomberà l'obbligo di reintegrare la cauzione ogni volta che ciò si rendesse necessario entro il termine stabilito nel provvedimento e comunque non oltre 15 (quindici) giorni dalla notifica del provvedimento stesso. 

Articolo 52 Subappalto

52.1 E’ vietato il subappalto totale delle operazioni previste nel presente appalto.  E’ altresì vietato il subappalto parziale delle attività di cui al presente capitolato, ad eccezione del servizio di ritiro rifiuti in punti abusivi di scarico e di spurgo caditoie stradali.

52.2 Le Ditte subappaltatrici dovranno essere in possesso dei requisiti previsti dalla legge per lo svolgimento delle attività subappaltate. In ogni caso, l’eventuale affidamento dei servizi in subappalto dovrà essere preventivamente autorizzato dall’Amministrazione Comunale e non esonera l’Aggiudicatario dagli obblighi assunti col presente capitolato, che resta l’unico responsabile del buon esito e della perfetta esecuzione dei servizi.

Articolo 53  Proprietà di mezzi ed attrezzature

53.1 Al termine del contratto tutti i mezzi e le attrezzature, ad eccezione dei contenitori domiciliari forniti a titolo di proprietà alle utenze del Comune di Carmiano e delle attrezzature predisposte dal Comune presso la Piattaforma ecologica, utilizzate per l’espletamento dei servizi regolati dal presente capitolato, rimarranno di proprietà dell’Impresa.

53.2 Per quanto riguarda le infrastrutturazioni eseguite dall’Impresa nella Piattaforma ecologica, le stesse rimarranno di proprietà dell’Amministrazione Comunale. 

Articolo 54  Cessione dei crediti e dei contratti

54.1 E’ vietata la cessione di qualsiasi credito, anche parziale, se non preventivamente autorizzato dall’Amministrazione. Ogni cessione di credito non autorizzata è da ritenersi nulla. E’ vietata la cessione del contratto d’appalto a terzi.

Articolo 55  Controversie 

55.1 Per la definizione di eventuali controversie che possano insorgere in merito all’interpretazione od all’esecuzione del presente capitolato e del contratto che seguirà e comunque connesse e conseguenti, dovrà essere attivato un tentativo di conciliazione, in via bonaria, delle stesse, con esclusione dell’applicazione delle norme sulle competenze arbitrali. 
Qualora la controversia non venga composta in via bonaria, potrà essere rimessa all’Autorità Giudiziaria competente. Il Foro competente per eventuali controversie è quello di Lecce.

Articolo 56 Domicilio
56.1 Agli effetti dell’adempimento degli oneri di gestione e per ogni altro effetto di legge, la Ditta Aggiudicataria elegge domicilio presso la propria sede legale presso il quale il Comune effettuerà eventuali comunicazioni o disposizioni, previa trasmissione a mezzo raccomandata postale e/o fax al legale rappresentante.

Articolo 57 Tutela della Privacy
57.1 Ai sensi del D. L.vo n. 163/2003 i dati forniti dalle imprese partecipanti alla gara oggetto del presente appalto sono trattati dall’Amministrazione comunale per le finalità connesse alla gara e per la successiva stipula del contratto. Le imprese e gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti previsti dalla sopra citata disposizione normativa. Il titolare del trattamento dei dati in questione è il responsabile del procedimento dell’Amministrazione Comunale.

Articolo 58 Disposizioni finali

58.1 La Ditta Aggiudicataria si considera, all’atto dell’assunzione dei servizi, a perfetta conoscenza del territorio su cui dovranno espletarsi i servizi oggetto del presente capitolato d’appalto.

58.2 Il Comune notificherà alla Ditta Aggiudicataria tutte le deliberazioni, ordinanze ed altri provvedimenti che comportino variazioni di tale situazione iniziale.

58.3 Per quanto non previsto nel presente capitolato, si intendono richiamate e da applicarsi le disposizioni di legge che regolano la materia.

Articolo 59 Notizie utili all’offerta
59.1 Ai fini del corretto dimensionamento dell’offerta si forniscono le seguenti notizie:

a)Popolazione residente al 22/12/2006: 12.345 abitanti;
b) Utenze attive nel Comune di Carmiano al 01.12.2006:

	CATEGORIA
	N°UTENZE
	SUPERFICIE mq

	UD0 abitazioni di residenza (1^ abitazione)
	4.263
	583.985

	UD1 abitazioni a disposizione (2^ abitazione)
	519
	53.366

	UND utenze non domestiche (attività commerciali)
	631
	76.004

	TOTALE
	5.413
	713.355


UDO – Abitazione di residenza (1^ abitazione) al 01.12.2006
	UD0-ABITAZIONE DI RESIDENZA

	1^abitazione
	
	

	COMP. FAMIGLIA
	N° UTENZE
	SUPERFICIE

	1
	864
	99.841

	2
	1.007
	139.214

	3
	925
	128.776

	4
	1.047
	151.459

	5
	334
	50.867

	6
	63
	10.119

	7
	19
	2.897

	8
	4
	812

	TOTALE
	4.263
	583.985


UD1 – Abitazione a disposizione (2^ abitazione) al 01.12.2006
	UD1-ABITAZIONE A DISPOSIZIONE

	2^abitazione
	

	COMP. FAMIGLIA
	N° UTENZE
	SUPERFICIE

	3
	519
	53.366


UND – Utenza non domestica (attività commerciali) al 01.12.2006
	UND
	CATEGORIA UTENZA
	n°utenze
	superficie

	1
	Musei, biblioteche, scuole, associaz., luoghi di culto, auditorium, centri sociali, asili nido, ludoteche
	43
	11.863

	2
	Cinematografi, teatri, multisala, sala convegni
	0
	0

	3
	Autorimesse, magazzini senza vendita diretta, depositi.
	28
	3.536

	4
	Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi, area portuale, parchi aperti al pubblico
	3
	198

	5
	Stabilimenti Balneari
	0
	0

	6
	Esposizioni, autosaloni, negozi di mobili
	38
	8.355

	7
	Alberghi, hotels, multiproprietà, agriturismo, con ristoranti e/o locali per somministrazione alimenti e bevande
	1
	230

	8
	Alberghi, hotels, multiproprietà, agriturismo, senza ristoranti e/o locali per somministrazione alimenti e bevande
	0
	0

	9
	Case di cura e riposo, seminari, centri di prima accoglienza e comunità terapeutiche, case famiglia.
	2
	547

	10
	Ospedale
	1
	430

	11
	Uffici, agenzie, studi professionali, centri di estetica, copisterie, laboratori medici, palestre.
	124
	6.917

	12
	Banche - Istituti di credito, agenzie viaggi
	3
	1.225

	13
	Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta ed altri beni durevoli
	122
	13.392

	14
	Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
	16
	760

	15
	Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato.
	5
	419

	16
	Banchi di mercato beni durevoli.
	0
	0

	17
	Attività artigianali tipo botteghe : parrucchiere, barbiere, estetista, sartorie
	37
	2.000

	18
	Attività artigianali tipo botteghe : falegname, idraulico, fabbro, elettricista.
	44
	4.034

	19
	Carrozzeria, autofficina, elettrauto.
	28
	2.846

	20
	Attività industriali con capannoni di produzione.
	6
	2.399

	21
	Attività artigianali di produzione beni specifici.
	37
	6.863

	22
	Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub, locali per somministrazione alimenti e bevande anche da asporto.
	11
	1.398

	23
	Mense, birrerie, amburgherie.
	0
	0

	24
	Bar, caffè, pasticceria, gelateria, creperia, enoteca.
	19
	1.430

	25
	Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari.
	43
	5.540

	26
	Plurilicenze alimentari e/o miste.
	0
	0

	27
	Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza da taglio.
	20
	1.622

	28
	Ipermercati di generi misti.
	0
	0

	29
	Banchi di mercato alimentari
	0
	0

	30
	Discoteche, night club.
	0
	0

	TOTALE
	
	631
	76.004


c) Il numero di abitanti presenti durante l’intero annuo non subisce rilevanti variazioni stante l’assenza di particolari flussi turistici.
d) Rifiuti prodotti nel periodo 01.12.2005 (attivazione a regime servizio porta a porta) – 30.11.2006:
	mese
	Totale rifiuti prodotti
	RSU [tonn]
	differenziati [tonn]
	diff [%]

	Dicembre 2005
	449,91
	368,18
	81,73
	18,17

	Gennaio 2006
	468,14
	394,38
	73,76
	15,76

	Febbraio 2006
	384,77
	318,04
	66,73
	17,34

	Marzo 2006
	475,36
	387,50
	87,86
	18,48

	Aprile 2006
	467,50
	395,60
	71,54
	15,30

	Maggio 2006
	506,65
	412,54
	94,11
	18,57

	Giugno 2006
	446,70
	350,48
	96,22
	21,54

	Luglio 2006
	498,97
	419,22
	79,75
	15,98

	Agosto 2006
	473,31
	389,74
	83,57
	17,66

	Settembre 2006
	566,48
	477,16
	89,32
	15,77

	Ottobre 2006
	492,88
	420,28
	72,60
	14,73

	Novembre 2006
	413,01
	345,68
	67,33
	16,30

	totali
	5.643,68
	4.678,80
	964,52
	


e) tipologia e quantitativi di raccolta differenziata nel periodo 01.12.2005 (attivazione a regime servizio porta a porta) – 30.11.2006:

	
	Carta e cartone
	plastica
	vetro
	metalli
	legno
	CFC
	Elettr
	batterie al piombo
	medicinali scaduti
	

	
	[tonn]
	[tonn]
	[tonn]
	[tonn]
	[tonn]
	[tonn]
	[tonn]
	[tonn]
	[tonn]
	

	01 - 31/12/2005
	33,32
	27,29
	21,12
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	81,73

	01 - 31/1/2006
	31,38
	19,78
	22,60
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	73,76

	01 - 28/2/2006
	29,34
	19,73
	17,66
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	66,73

	01 - 31/3/2006
	33,30
	26,32
	28,24
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	87,86

	01 - 30/4/2006
	24,69
	21,04
	21,92
	0,00
	3,89
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	71,54

	01 - 31/5/2006
	45,71
	22,16
	19,11
	4,08
	0,00
	1,70
	1,35
	0,00
	0,00
	94,11

	01 - 30/6/2006
	35,39
	27,88
	31,50
	0,95
	0,00
	0,00
	0,00
	0,50
	0,00
	96,22

	01 - 31/7/2006
	33,46
	22,82
	23,44
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,03
	79,75

	01 - 31/8/2006
	32,41
	22,55
	23,96
	0,00
	3,33
	1,32
	0,00
	0,00
	0,00
	83,57

	01 - 30/9/2006
	32,84
	26,98
	29,50
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	89,32

	01 - 31/10/2006
	36,92
	18,24
	17,44
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	72,60

	01 - 30/11/2006
	28,49
	16,30
	22,54
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	67,33

	totale
	397,25
	271,09
	279,03
	5,03
	7,22
	3,02
	1,35
	0,50
	0,03
	964,52


f) Personale dell’impresa che attualmente svolge il servizio, nei limiti degli aventi diritto: 
-
nr. 3 autisti Full time inquadrati nel livello 3/A;
-
nr. 2 autisti Full time inquadrati nel livello 4/A;

-
nr. 3 netturbini Full time inquadrati nel livello 2/A;

-
nr. 1 netturbino Full time inquadrato nel livello 3/A;

-
nr. 6 netturbini Full time inquadrati nel livello 2/B;

-
nr. 4 netturbini Part time a 18 ore inquadrati nel livello 2/B;

-
nr. 1 operaio Full time inquadrato nel livello 5/A;

-
nr. 1 impiegato Full time inquadrato nel livello 5/B;

59.2 Presso i soggetti indicati nel bando di gara, e con le relative modalità, è possibile visionare ed ottenere copia della seguente documentazione:

-
elenco nominativo del personale di cui alla lettera f) del precedente punto 59.1;
-
planimetrie riportanti il perimetro di servizio e le vie e piazze comunali;

-
planimetria della proprietà comunale denominata “ex mattatoio comunale”;

-
copia delibera dell’Autorità per la gestione dei rifiuti urbani del bacino “LECCE/1 – Salento Settentrionale” nr. 53 del 20/12/2005 avente ad oggetto <<Relazione del gruppo di lavoro costituito dai rappresentanti dei Comuni di Cavallino, Lizzanello, Porto Cesareo, San Donato a seguito di incontro con “Ambiente e Sviluppo” circa: a) la verifica dei servizi che sono resi dal gestore della piattaforma e conseguente determinazione dell’attuale tariffa; b) individuazione della possibile tariffa, a seguito della costruzione del sopralzo, di nuovi biotunnel e della nuova discarica di servizio e di soccorso.>>;

-copia delibera del Consiglio Comunale di Carmiano nr. 13 del 31/03/2004 avente ad oggetto “Regolamento Comunale Tariffa servizi gestione rifiuti”;

- copia delibera del Consiglio Comunale di Carmiano nr. 59 del 30/05/2006 avente ad oggetto “Piano gestionale Finanziario anno 2006. Approvazione.”;

- copia delibera della Giunta Comunale di Carmiano nr. 140 del 01/08/2006 avente ad oggetto “Tariffa per il servizio di gestione dei rifiuti urbani anno 2006. Approvazione.”;

- copia delibera del Consiglio Comunale di Carmiano nr. 8 del 12/01/2007 avente ad oggetto “Contratto di appalto Rep. nr. 269/1999 e ss.mm.ii. di gestione dei servizi di igiene urbana e servizi complementari e accessori del Comune di Carmiano. Provvedimenti ed approvazione Piano Gestionale Finanziario periodo 01.01.2007 – 30.06.2007”.

- copia delibera del Consiglio Comunale di Carmiano nr. 7 del 12/01/2007 avente ad oggetto “Appalto pubblico per l’affidamento della gestione unificata a carattere concessorio del servizio di igiene urbana comprensivo della riscossione della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani del Comune di Carmiano. Approvazione documenti di gara”.
Il Responsabile del Settore

dr. Fabio Maffeo
PAGE  
34
Settore Affari Generali

COMUNE DI CARMIANO

_901528753.doc
[image: image1.png]






